


P Fì 0 M E M 0 R I A
Pressione dei pneumatici a freddo, in bar

Versioni Pneumatici
A vuoto e medio carico A  pieno  carico

Anteriori Posteriori Anteriori Posteriori

Cinquecento
704 cm3 135/70  R  13"  (*) 2,0 2,0 2,2 2,2

903 cm3 145/70  R  13" 2,0 2,0 2,2 2,2

(*)  A  richiesta  è  disponibile  il  pneumatico  145/70  R  13".

Sostituziohe dell'olio molore in litri (dm3)

Versioni Coppa  del  motore Coppa  del  motore  e filtro

Cinquecento    (  704  cm3  ) 2,00 2,25
Cinquecento    (  903  cm3  ) 3,35 3,75

Capacità del serbatoio del carburante:     35  litri, compresa  una  riserva di  5 + 7,5  Iitri.

I motori utilizzano esclusivamenl:e benzina super senza piombo
con n° ottano (R.O[N[)  minimo 95.



Gentile  cljente,

Ci  congratuliamo  e  La  ringraziamo  per aver scelto  una  FIAT.
Abbiamo preparato questo libretto per consentirLe di utilizza-
re    correttamente  il  nostro  prodotto  e  per  un  miglior  rendi-
mento della  vettura.
Le  [accoTandiamo  di  leggerlo  in  tutte  le  sue  parti  prima  di
accingersi  per  [a  prima  volta  alla  guida  di  questa  vettura.
ln  esso sono contenute  informazioni,  consigli  ed  avvertenze
diretti   all'utilizzo  più  conveniente della  Sua vettura; scoprirà
altresì  caratteristiche particolari ed accorgimenti che  La con-
vinceranno   della  bontà  della  Sua  scelta.
lnsieme a[ libretto,  Le sarà conseg'nato il '`carn`et'' dei taglian-
di    per  la  manutenzione  periodica  programmata.
Nello stesso è jnserito  il certificato dj  garanzia con  j termini e
le   condizioni  per  il  mantenimento  della  medesima.
Siamo  certi  che,  tenendone  conto,  Le  sarà  facile  entrare  in
sintonia  con  la  Sua  nuova  vettura  e  che  potrà  servirsene  a
lungo e con  piena  soddisfazione.

Cordialmente.

Fiat Auto  S.p.A.
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GUIDA SINISTRA
1      -Leva  comando  illuminazioneesterna

2     -   Leva  comando  indicatori  di  direzione

3      -   lnterruttore  inserimento  luci

4     -Quadrodicontrollo

5     -Avvisatore  acustico

6     -Commutatore  d'avviamento

7     -Leva  comando  tergicristallo

8      -lnterruttori  di  servizio

9     -Leva  comando  distribuzione  aria

10   -Orologio  digitale

11    -Leva  comando  elettroventilatore

12   -Regolazione  flusso  aria

13   -Orientamento  flusso  aria

14   -Bocchette  per  riscaldamento  e  ventilazione

15   -Sede  altoparlante  destro

16   -Tasca  portadocumenti

17   -Sede  per  autoradio

18   -Posacenere/accendisigari

19   -Leva  comando temperatura  aria

20   -   lnterruttore  comando  lucì  di  emergenzza

21    -   Comando  alzacristalli  destro

22   -   Comando  assetto fari

23   -   Pomello  per  avviamento  a  freddo

24   -   Leva  apertura  cofano  motore

25   -   Comando  alzacristalli  sinistro

26   -   Sede  altoparlante  sinistro

N.B.  La posizione di comandi, strumenti e segnalatori può variare in funzione delle versioni.





CHIAVI  E  COMMUTATORE  DI  AVVIAMENTO

Chiavi

Con  la  vettura  viene  consegnata  una  chiave  ed  un  suo
duplicato, che serve per il commutatore di avviamento,  le
porte  laterali  ed   il   portellone  posteriore  ed   il  tappo  del
bocchettone del  serbatoio.

Assieme  alle  chiavi,  viene  consegnata  una  targhetta  au-
toadesiva  sulla  quale  è  riportato  un  numero  di  codice.

Conservare  questa  targhetta  separata  dalle  chiavi!

43655

La citazione del numero di codice della chiave è in-
dispensabile nell'eventuale richiesta di duplicato.

Commutatore di avviamento
STOP    -   Blocco  dello  sterzo  (antifurto),  chiave  estraibile.
MAFÌ      -   Marcia  ed  utilizzatori  vari  sotto  tensione.
AVV       -Awiamento del  motore.
PARK   -  Luci   di   parcheggio   accese,   blocco   dello   sterzo

(antifurto),  chiave  estraibile.
Per  ruotare  la  chìave  in     PARK,     premere  il  pul-
sante  dì  consenso    A.

Con  motore  fermo  non  lasciare  mai  la  chiave  del
commutatore nella posizione   MAR.

ln caso di manomissione del commutatore di avviamento (es.
tentativo  di  furto)  è  opportuno  far  verificare  il  corretto  fun-
zionamento del dispositìvo presso la  Rete Assistenziale  FIAT.

Bloccasterzo
/nse//.menfo.`  con   commutatore   in      STOP     oppure   in
PAFÌK,    ruotare  il volante  in  uno dei  due sensi fino ad av-
vertire  lo  scatto  di  bloccaggio.

O/.s/`nsew.menfo.'  è favorito con  un  leggero movimento al-
ternativo  del  volante  mentre si  ruota  la  chiave  in     MAR.

Non  estrarre  mai  la  chiave  con  vel:tura  in  movj-
mento!  11 volante di  guida si  bloccherebbe auto-
maticamente alla prima sterzata.



COMPLESSIVO  QUADRO  STRUMENTl

Per versioni  ED        ( motore 704 cm3 )

A)   -   Tachimetro  e  contachilometri.

8)   -   lndicatore  del  livello  carburante.

C)   -   Termometro  per  il  liquido  di  raffreddamento  del  motore.

D)   -   Segnalatori.



COMPLESSIVO  QUADRO  STFÌUMENTl

Versione con motore 903 cm3

A)   -   Tachimetro  e  contachilometri.
8)   -   lndicatore  del  livello  carburante.

C)   -   Termometro  per  liquido  di  raffeddamento  del  motore.
D)   -   Segnalatori.



STRUMENTI  DI  BORDO

A  -  Tachimetro  -  contachilometri

a   -Tachimetro.                         b   -Contachilometri  totale.
c   -   Contachilometri  par-     d   -   Pulsante      azzeramento

ziale.                                                     contachilometri  parziale

8  -  lndicatore livello carburante

L'accensione  del  segnalatore    Eù    posto  sul  quadro  di
controllo,  indica che nel serbatoio è rimasta una riserva di
circa     5  +  7,5     litri  di  carburante.

C  -  Termometro per liquido raffreddamento mo-
tore

Lo  strumento  inizia  a  fornire  indicazioni  di  temperatura
quando  questa  raggiunge  e  supera  il  valore  di  50 °C.
ln condizioni di  normale funzionamento del motore, le in-
dicazioni  devono  oscillare  attorno  ai  valori  centrali  della
scala-

Se  l'indicazione  tende  ad  avvicinarsi  al  settore  rosso,  il
motoi.e è sollecitato eccessivamente per cui è necessario
ridurre  la  richiesta  di  sue  prestazioni.  L'anomalia  puÒ an-
che verificarsi viaggiando a velocità eccessivamente bas-
sa  con  clima  molto  caldo;  in  tal  caso,  fermarsi  qualche
istante  ed  accelerare  leggermente.
Se  l'indicazione  di  temperatura  continua  a  salire  nono-
stante gli accorgimenti adottati, arrestare il motore e rivol-
gersi  al  Servizio  Assistenziale  FIAT.
Wofa..  dopo  un  percorso che  ha  comportato  un  impiego

severo del  motore,  è  buona  norma  non  spegnerlo
immediatamente  ma  lasciarlo girare al  minimo  per
alcuni  istanti fino a notare una diminuzione di tem-
peratura  sul  termometro  per  liquido  di  raffredda-
mento..La  temperatura  nel  vano  motore  sarà  in-
fluenzata  in  minor  misura  dall'  assenza  di  ventila-
zione, venuta a mancare con 1' arresto della vettura.



STRUMENTI  DI  BORDO

D  -  Segnalatoi.i

++++ Avaria del sistema d'iniezione
L'accensione temporanea della spia non  pregiudì-
ca il normale utilizzo del veicolo.  Può verificarsi ad
esempio  in  fase  di  riscaldamento  motore quando
la  sonda  Lambda  Ìnizia  a  funzionare.

L`accensione  frequente  o  continua  della  spia,  in-
dica   un'anomalia   nell'impianto   d'iniezione   che
può ancora consentire il funzionamento del moto-
re,  ma  con  prestazioni   ridotte.   11  funzionamento
del motore in queste condizioni  può arrecare dan-
neggiamenti   al   convertitore   catalitico.   Pertanto
occorre  rivolgersi  al  più   presto  al  Servizio  Assi-
stenziale FIAT per l'eliminazione dell'anomalia se-
gnalata.

Dispositivo manuale per I'awiamento
a f reddo

Luci di posizione
Si  illumina quando sono accese le  luci di  posizio-
ne, le luci della targa, Ia luce del quadro di control-
Io  e  la  luce  della  sede  accendisigari.

lndicatori di direzione
Lampeggia quando gli indicatori di direzione sono
in  funzione,  oppure sono  inserite  le  luci  di  emer-
genza.

Luci abbaglianti
Si  illumina contemporaneamente al funzionamen-
to  delle  luci  corrispondenti.

lnsufficiente ricarica della batteria

às|sguean:,ca:3residoince.iredi:ea.Èna#:S:?b#'i#p:::::
tuale ritardo allo spegnimento con motore al mini-
mo.

lnsufficiehte pressione olio motore
Si spegne non appena il motore si è avviato anche
se è accettabile un certo ritardo nello spegnimento
con  motore  al  minimo.   Dopo  un  lungo  viaggio,
con motore sottoposto ad un intenso sforzo, il se-
gnalatore  può  accendersi:  ciò  non  deve  destare
preoccupazione  purchè si  spenga  dopo  aver   ac-
celerato  leggermente.

Luci di emergenza
La sua accensione congiuntamente al segnalatore
«Indicatori di direzione» indica che le luci di emer-
genza sono  inserite  per segnalare che la vettura è
ferma  per  avaria  o  sta  procedendo  in  condizioni
che  potrebbero  arrecai'e  pericolo  ad  altri  utenti.

Ftiserva carburante

Scarso livello liquido freni oppure fre-
no di stazionamento inserito

Lunotto termico
La sua accensione indica che è  inserito  il disposi-
tivo  per   disappannamento  cristallo  posteriore.

Iuee posteriore antinebbia



FìlscALDAMENTO  E  VENTILAZIONE

1      -    Diffusori  fissi  per  sbrìnare  o  disappannare  il  parabrezza  ed  i  cristalli  laterali.

2    -   Diffusori  orientabìli  per  invio  aria  calda  e  fredda  al  viso  dei  passeggeri.

3    -   Diffusori  fissi  per  invio  aria  calda  e  fredda  ai  piedi  dei  passeggeri.



RISCALDAMENTO  E  VENTILAZIONE

Diffusori aria orientabili e regolabili

Diffusori  aria  central.i

A  -     Comando  per  il  controllo  della  portata  d'aria:
ruotato  in  alto         =   diffusore  aperto
ruotato  in  basso    =   diffusore  chiuso

8  -     Comando  per  I'orientamento  laterale  dell'aria.

C  -     Diffusore  fisso  per  sbrinamento  vetri  laterali.

1  diffusori  possono essere orientati  in  alto o  in  basso me-
diante  parziale  rotazione  del  corpo  completo  di  ciascun
diffusore.

Diff usori  aria  laterali

1   -  Levetta  per  la  distribuzione dell'aria.

2  -  Levetta per la regolazione della temperatura dell'aria.

3  -Levetta  per  l'inserimento  dell'elettroventilatore  a  tre
velocità.    L'elettroventilatore   si    inserisce   solo   con
chiave d'accensione  in  posizione    MAR.



RISCALDAMENTO  E  VENTILAZIONE

Riscaldamento

-    Posizionare la  levetta  per regolazione temperatura aria
a  destra  per  avere  aria  calda  (zona  rossa).

-    Posizionare  la  levetta  comando  distribuzione  aria  su:

u/.   per  riscaldamento con  temperatura  esterna  rigida;
per  avere  la  massima  portata  d'aria  sui  piedi  è  ne-
cessario chiudere sia le bocchette centrali che quel-
le  laterali;

¢'/'   pae,raisecna,,ed?rTààào,g3:vteìTperat- esterna mode-

Ò/.p:ravereariacaldasullebocchettecentralielatera-

-Posizionare la levetta di comando inserimento del ven-
tilatore, sulla velocità che soddisfi  maggiormente  la  ri-
chiesta  d'aria  da  immettere  nell'abitacolo.

Riscaldamento  ``  bilevel  "

È  la  condizione  in  cui  I'impianto  riscaldante  offre  la  mi-

3*irzeios:::àài:an:e::t::ndfi::i83Iii::gua?iaansjla+Ò'.realizza

L'aria  uscendo  dalle  bocchette  orientabili     2     (vedi  pa-
g.11)   è  sensibilmente   meno   calda   di   quella   indirizzata
verso  i  piedi  dalle  bocchette  fisse     3     (vedi  .pag.11)   la
quale  tende  a  risalire,   per  effetto   naturale,   riscaldando
l'ambiente.

Per gli occupanti si crea  la confortevole situazione di  pie-
di  caldi  con  una  leggera  areazione  più  fresca  al  volto.

Disappannamento e/o sbrinamento del parabrez-
za e dei cristalli laterali anteriori

-    Posizionare la  levetta  per regolazione temperatura aria
a  destra  per  avere  aria  calda  (zona  rossa).

-    Posizionare  la  levetta  comando  distribuzione  aria  sul
simbolo    q37    per  avere  aria  sui  cristaiio  anteriore.

-Posizionare la levetta di comando inserimento del ven-
tilatore,  sulla  massima  velocità.

Per lo sbrinamento o il disappannamento del cristallo po-
steriore  inserire,  con   1'   apposito  interrùttore  descritto  a
pagina  15,  le  resistenze  elettriche  applicate  sul  cristallo.
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RISCALDAMENTO  E  VENTILAZIONE                    CONDIZIONATORE

Ventilazione

-    Posizionare la  levetta  per regolazione temperatura aria
a  sinistra  per  avere  aria  a  temperatura  esterna   (zona
blu).

-    Posizionare  la   levetta  di  comando  distribuzione  aria

sul  simbolo    Ò/..
È  possibile avere  una  diversa distribuzione dell'aria al-
l'interno  dell'abitacolo  variando  la  posizione  della  le-
vetta stessa.

-    Posizionare  la  levetta  comando  inserimento del venti-
Iatore,  in  funzione  della  quantità  d'aria  desiderata.

Per climi  di  mezza stagione ,  può risultare gradito  intiepi-
dire leggermente l'ambiente mentre si beneficia de]la ven-
tilazione.

ln questo caso, oltre a spostare leggermente verso destra

;aoi::ieotiaar:i,:eFe:'eat::oà:sttr:bmupz::anteuraari:r:au,siò,o.ns,gliadi
Si  otterrà  cosf  l'effetto  "  bilevel  "  con  aria  anche  verso  i
piedi, leggermente riscaldata, ed aria alle bocchette orien-
tabili  a  temperatura  pressoché  uguale  a  quella  esterna.

Wo£a..  Se non si desidera avere circolazione d'aria
all'interno della vettura, occorre posiziona-
re  la  levetta  distribuzione  aria  completa-
mehte  a  destra   su     E>/.    e  chiudere   nel
contempo  tutl:j  i  diffusori;  levette    A    in
basso  (vedi pag.112).

Condizionatore:    comandi

11 condizionatore viene fornito a richiesta e solo per la ver-
Sione  903  cm3.

4  -      Pulsante  inserimento  ricircolo:

esclude la presa d'aria dall'esterno consentendo un
più  rapido  raggiungimento  della  temperatura  desi-
derata. Questa posizione può essere utile anche per
impedire  l'ingresso  nell'abitacolo  di  aria  esterna vi-
ziata   (es.:   marcia   in   galleria,   marcia   in   colonna  a
bassa  velocità  ecc.).

5  -Pulsante  inserimento  condizionatore.



CONDIZIONATORE

Condizionamento

-Premere il  pulsante    4    per inserimentoaria di  ricircolo.

-    Levetta  di  comando  della  temperatura  dell'aria  sulla
zona  blu.

-Posizionare la levetta di comando dell'elettroventilato-
re sulla velocità che soddisfa  maggiormente la quanti-
tà  d'aria  richiesta.

-    Posizionare  la  levetta  di  comando  distribuzione  aria

sul  simbolo    D/.    per  avere  la  massima  portata  d'aria
sulle bocchette centrali; se si desidera avere preminen-
za  di  aria  fredda  sul  cristallo  anteriore  o  verso  i  piedi,
selezionare  una  delle  altre  posizioni  disponibili.

-    Agire sulle  rotelline di  comando  apertura  diffusori  aria
centrali  e  laterali.

-    Inserire  il  condizionatore  premendo  il  pulsante    5.

Con  condizioni  atmosferiche  particolari  (es:  in  primavera
o  autunno),  puÒ  essere  necessario,  con  condizionatore
inserito,   mitigare   la   temperatura   interna   dell'abitacolo.
Per tale  operazione,  occorre  posizionare  la  levetta  di  co-
mando della temperatura aria sulla zona rossa, aprendo in
tal  modo  il  rubinetto  del  riscaldatore,

Durante  la  stagione  invernale  l'impianto  di  condiziona-
mento   dell'aria   dev'essere   messo   in   funzione   almeno
mensilmente  per  una  decina  di  minuti  a  motore  caldo.

È inoltre consigliabile prima della stagione estiva e quindi
dell'uso appropriato del  climatizzatore far verificare  l'effi-
cienza  dell'impianto.

Nel vano motore sul  lato sinistro, trova  posto una centra-
lina  con  due  fusibili  che  proteggono:

-  7,5 A  compressore

-  25  A    elettroventilatore  radiatore  e  condensatore.
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COMANDI   DI  SEGNALAZ.loNE  E  DI  SERVIZIO

lnlerruttore per illuminazione esl:erna e quadro di
controllo

Con  chiave di accensione  in  posizione   MAFÌ,   premendo
l'interruttore per l'inserimento luci esterne, al  "  1 ° scatto '',
si  inseriscono:
-   luci  di  posizione  e  relatìvo  segnalatore    =oo:   ;

-   luce  targa;

-   illuminazione  quadro  di  controllo.

Premendo l'interruttore al  " 2° scatto '', oltre ai circuiti so-
pra elencati si  mette sotto corrente anche  il commutatore
di  illuminazione  dei  proiettori.

Con  chiave  in     PARK    (vedi  pag.  6),  sono  accese  le  luci
di   parcheggio   indipendentemente   da   qualunque   altra
funzione  predisposta.

16

Interruttore per inserimento luci di emergenza

La presenza della vettura ferma sulla strada per avaria puÒ
essere  segnalata  dall'accensione  contemporanea  a  luce
pulsante,  di  tutte  le  luci  di  direzjone.

lndipendentemente dalla  posizione della chiave d'accen-
sione,  agendo sull'interruttore, si  inseriscono  contempo-
raneamente, a  luce pulsante, tutte le luci di direzione e sul
quadro  di  controllo  i  segnalatori    4&    e    ¢D.



COMANDI   DI  SEGNALAZIONE  E  DI  SEFÌVIZIO

Pulsante per jnserimento lavalunotto

11  pulsante  è  sotto  corrente  con  chiave  in     MAR.

Premendo il pulsante entrano in funzione sia il dispositivo
lavalunotto che  il tergilunotto.  Entrambi  si disinseriscono
al  rilascio  dello  stesso.

Interruttore per inserimento tergilunotlo

L'interruttore è sotto tensione con chiave d'accensione in
MAR.

Premendo  l'interruttore,  Ia spazzola del tergilunotto rima-
ne  inserita  fino  a  quando  non  lo  si  preme  nuovamente.

lnl:erruttore per inserimento luce retronebbia

L'interruttore inserisce una luce supplementare posteriore
di   portata   luminosa   visibile   ad   una   distanza   che   offre

FhaegFà?rògsa,tànsz:%:à|sa,,courreezóaì,C::slaolsuuc,eqsJà'àTomànac3::
trollo.

La  luce  posteriore  antinebbia  si  puÒ  inserire  con  chiave
d'accensione  in    MAR    solo con  proiettori  abbaglianti  o
anabbaglianti  inseriti.

17



COMANDI   DI  SEGNALAZIONE  E  DI  SERVIZIO

Inl:erruttore per inserimento lunotto termico

La vettura può essere allestita con resistenze elettriche jn-
corporate nel  lunotto posteriore, atte ad ottenere un  rapi-
do  disappannamento o sbrinamento del  lunotto stesso.

Per  l'inserimento  delle  resistenze,con  chiave  d'accensio-

à:oindiTOAtRr,o,,%r:,msèrgen';i,natteorrreuttglejsiillumineràsulqua-

18

Levetta di commutazione illuminazjone proiettori

11 commutatore è sotto tensione solo con chiave di accen-
sione  in     MAFÌ    e  interruttore  d'illuminazione esterna  in-
serito  al  secondo  scatto.

Le  posizioni  della  levetta  sono:

in  alto          =     luci  anabbaglianti

jn  basso    =    ::#j:gg:g]±aé;:Ì  con  rìspettjvo  segna[atore

Con chiave d'accensione in    MAR,    spostando la  levetta
vei.so  il  volante si  ottengono  lampi  luce sui  proiettori  ab-
baglianti  anche  se tutte  le  luci  sono  spente.



COMANDI   DI  SEGNALAZIONE  E  DI  SERVIZIO

Levetta di comando indjcatori di direzione

in  alto                   =       inserimento  indicatori  di  destra

in  basso               =       inserimento  indicatori  di  sinistra

Gli  indicatori di direzione funzionano esclusivamente con
chiave  di  accensione  in     MAR.

L'accensione del  segnalatore    ¢É>  ,  a  luce  pulsante,  av-
verte  che  gli  indicatori  di  direzione  sono  in  funzione.

11 ritorno della  levetta nella posizione centrale avviene au-
tomaticamente  raddrizzando  il  volante  di  guida.

Levetta comando tergicristallo e lavacristallo

È  sotto  tensione  soltanto  con  chiave  d'accensione   in
MAR.

Le  posizioni  della  levetta  sono:

posizione      0          =    tergicrista]Io  disinserito;

posizione      1          =    funzionamentoad  intermittenza;

posizione      2         =    funzionamentocontinuo.

Spostando  la  levetta  verso  il  volante,  si  aziona  l'elettro-
pompa  del  lavacristallo.

Quando si disinserisce il tergicristallo,  le spatole ritornano
automaticamente  in  posizione  di  riposo.
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REGOLAZIONI  PEFìSONALIZZATE

Cinture di sicurezza

Avvertenze generali per l'impiego delle cinture di sicurez-
za  e  dei  s.istemi  di  ritenuta  per  bambini

Gli occupanti della vetl:ura sono tenul:i all'osser-
vanza  dj  tutte  le  disposizioni  legislal:ive  vigenti
nel paese in cui si circola in mei.ito all'obbligato-
rietà ed alle modalità di utilizzo delle cinture di si-
curezza.
Ove non prescritto in modo specifico da dette dj-
sposizioni legislative, si consiglia I'utilizzo dei se-
dili posteriori a tutte le categorie di persone co-
munque  esentate  legalmente  dall'obbligo  di  in-
dossare le cinture di sicurezza oppure di viaggiare
vincolati dai sistemi di ritenul:a per bambini.

Tutti i minori le cui caratteristiche fisiche (età, altez-
za, peso) rientrano nei valori/limiti stabiliti dalle leg-
gi  vigenti  in  ogni  singolo  paese,  dovranno  essere
protetti  da  appositi  sistemi  di  ritenuta  «n/-ve/sa//.
(seggiolini, culle, cuscini) conformi ad un tipo omo-
Iogato in base al  Regolameni:o  ECE/ONU 44.

Per i paesi non aderenti al Ftegolamento ECE/ONU 44
si dovrà fare i.ifei.imento alle specifiche prescrizioni
nazionali.

L'adozione di sistemi dj ritenuta sem7.«»r.irersa/7. o
spec/.f/.c/. comporta  la  richiesta  del  nulla-osta  al
Costi.uttore del veicolo per gli ancoi.aggi addizio-
nali e l'aggiornamento della Carta di Circolazione
presso il responsabile Ente Governativo a seguito
prova idoneità degli ancoraggi addizionali stessi.
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Per l'installazione ed  utilizzo dei sistemi di cui sopra, atte-
nersi  alle  istruzioni  che  obbligatoriamente  il  costruttore
dei  dispositivi  dovrà  fornire  con  gli  stessi.

Evitare  di  trasportare  bambini  sulle  ginocchia  di  un  pas-
seggero  utilizzando  una  cintura di  sicurezza  per la  prote-
zione  di  entrambi.

11  nastro della cintura non deve essere attorcigliato e deve
aderire  bene  al  bacino,  non  all'addome  del  passeggero,
onde  evitare  il  rischio  di  scivolare  in  avanti.

Di  tanto  in tanto verificare che  le viti  degli  amoraggi  sia-
no serrate a fondo,  che  il  nastro  non  sia tagliato o sfilac-
ciato   e   che   scorra    liberamante   senza    impuntamenti.

ln caso di incidente di una certa entità, consiglia-
mo la sostituzione della cintura indossata, anche
se in apparenza non sembra danneggiata.
Per  pulire  le cinture,  lavarle  a  mano  con  acqua  e sapone
neutro,  risciacquare  e  lasciar  asciugare  all'ombra.
Non  usare detergenti  forti,  candeggianti  o coloranti;  evi-
tare  ogni  sostanza  chimica  che  possa  indebolire  le fibre.



REGOLAZIONI   PERSONALIZZATE

Impiego delle cinture di sicurezza aiutomatiche
(per  posti  anteriori  e  posti  posteriori  laterali)

Per allacciare  le cinture,  impugnare la  linguetta di  aggan-
cio    A    edinserirlanellasede    8    dellafibbia,finoasen-
tire  lo  scatto  dì    blocco.
Per  slacciare  le  cinture,  premere  il  pulsante    C.

Queste  cinture  non  necessitano  di  regolazione  manuale.
ll  nastro,  uscendo dall'arrotolatore    D,    posto all'interno
della fiancata, e passando attraverso l'anello oscillante    E,
si  regola  automaticamente  alla  lunghezza  più  idonea  per
chi  indossa  la cintura,  consentendo a  questi  tutti  i  movi-
menti,  a  condizione  che   non  siano  repentini.

11   meccanismo   dell'arrotolatore   interviene   bloccando   il
nastro ad   ogni estrazione rapida di questo o variazione di
assetto del   veicolo dovuta  a  brusca frenata  od  accelera-
zione,  forte  pendenza,  curva  a  velocità  sostenuta.

Impiego della cintura di sicurezza statica
(per  il  posto  centrale  posteriore)

lndossare la cintura con  busto eretto ed appoggiato con-
tro  lo   schienale.

Per allacciare  la  cintura,  inserire  la  linguetta  di  aggancio
E  nella  sede     F     della  fibbia  fino  a  sentire  lo  scatto  di
blocco.
Per  slaccìare  la  cintura,  premere  il  pulsante    G.

Per  regolare  la  cintura,  far  scorrere  nel  regolatore    H     la
quantità   necessaria   di   nastro:   tirare   l'estremità      1      per
stringere,    tirare  il  tratto     L    per  allentare.

La cintura è ben regolata quando si può interporre
un pugno tra il corpo del passeggero ed il nastro.
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REGOLAZIONI   PERSONALIZZATE

Avvertenza per l'impiego deJle cinture di sicurezza
dei posti posteriori

Le cinture devono essere indossate secondo lo schema il-
Iustrato.  Al  fine  di  evitare  allacciamenti  errati,  esiste  in-
compatibilità tra  le  linguette    A    delle cinture  laterali  e  la
fibbia    F    dellacinturacentralee,viceversa,tra la linguet-
ta     E    elefibbie     8.

22

Sedili anteriori

Per regolare la  posizione dei sedili  in senso longitudinale,
sollevare la leva    A,    ed esercitare sul sedile una spinta in
avanti  o  indietro.

Per regolare l'inclinazione dello schienale, agire sulla ma-
nopola    8    posta  sul  lato  interno  dei  sedili  stessi.

Gli  schienali  sono  dotati  di  a`ppoggiatesta  regolabili  ed
asportabili.  Per lo smontaggio, è  necessario estrarli verso
I'alto fino  all'altezza  massima;  ruotare  quindi  i  due soste-
gni  di  mezzo  giro  e sfilare  I'appoggiatesta  completo.



REGOLAZIONI   PERSONALIZZATE

Accessibilità ai posti posteriori

1  sedili  anteriori  si  possono sbloccare e quindi  ribaltare  in
avanti, tirando verso  l'alto  le  levette    C    (una  per sedile)
poste  sul  fianco  esterno  degli  schienali  anteriori.

Specchi retrovisori

La  regolazione  degli  specchi  retrovisori  deve essere fatta
dopo essersi  messi  a  proprio  agio  per  la guida  con  la  re-
golazione  del  sedile.

Specchio  retrovisore  .interno

Lo specchio retrovisore interno è regolabile con posizione
di normale utilizzo o posizione antiabbagliante comanda-
ta  dalla  levetta    A.

In entrambe  le posizioni,  Io specchio è orientabile  in tutte
le  direzioni  c.on  regolazione  continua.

lnoltre  è  prowisto  di  dispositivo  antinfortunistico che  lo
fa  sganciare  in  caso  d'urto.

Specchio  retrovisore  esterno

La regolazione si effettua dall'interno vettura agendo sul-
laleva     8.
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PORTE

Se  la  sporgenza  dello  specchio  retrovisore  esterno  crea
difficoltà  in  .passaggi  stretti,  stazioni  di  lavaggio,  ecc.,  è
possibile ripiegare  il corpo completo dello specchio con-
tro  la  fiancata,  riducendo  così  l'ingombro  laterale  della
vettura.

Su richiesta è possibile avere un secondo specchio retro-
visore  esterno,  regolabile  dall'interno  anche  sul  lato  de-
stro  del[a  vettura.

Bloccaggjo  -  sbloccaggjo

Dall'esterno

-    Per  aprire:  ruotare  la  chiave  in  posizione     2     e  tirare
verso  ['alto  la  maniglia     A.
Con  comando  centralizzato,  alla  rotazione  della  chia-
ve,  si  sbloccano  simultaneamente  le  due  porte  con  il
sollevamento  dei  rispettivi  pomelli     8.
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-    Per  bloccare:   ruotare  la  chiave  in   posizione     1      con

porta  perfettamente  chiusa.
Con  comando  centralizzato,  è  indispensabile  che  en-
trambe  le  porte  siano  perfettamente  chiuse.  L'imper-
fetta  chiusura  di  una  di  esse  impedisce  il  bloccaggio
simultaneo:

-    se la porta su cui si opera  non è ben chiusa l'opera-
zione  è  impedita;

-    se la  porta  opposta  non  è ben  chiusa  i  pomelli    8
si  abbasssano  e  si  risollevano.

Dall'.interno

-    Per  aprire:  tirare  la  levetta  di  comando     C     indipen-
dentemente  dalla  posizione  del  pomello  interno.
Con  comando  centralizzato,  al  sollevamento  del  po-
mello     8     di  una  porta,  si  sblocca  simultaneamente
anche  l'altra.
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PORTE

-    Per bloccare:  abbassare  il  pomello    8    della  porta  in-
teressata.
Con  comando  centralizzato,  I'abbassamento  del  po-
mello  di  una  porta,  provoca  il  bloccaggio  simultaneo
anche dell'altra  a condizione che entrambe siano  per-
fettamente  chiuse.
Analogamente  al  bloccaggio  con  chiave,  l'eventuale
impedimento  o  repulsione  dei   pomelli   interni   indica
che  una  delle due  porte  non  è  perfettamente chiusa.

Non i.remere il pomello a porta aperta: il disposi-
tivo dj bloccaggio non entra in funzione e la serra-
tura potrebbe danneggiarsi.

Comando apertura / chiusura porte a distanza
(se montato)

11 sistema  adottato  per  il  comando dell'apertura/chiusura
delle  porte  è  del  tipo  a  raggi  infrarossi.
Tale  sistema  non  inquina  l'ambiente  per  effetto  di  onde
radio e non subisce interferenze elettromagnetiche dall'e-
sterno.
11  dispositivo  è  comandato  dal  ricevitore  posto  sul  padi-
glione della vettura e viene attivato tramite uno o  più tra-
smettitori  (massimo 6).  Funziona con chiave d'accensio-
ne  disinserita,  ha  un  raggio  d'azione  di  circa  3+4  metri
(distanza fra  ricevitore e trasmettitore)  e consente l'aper-
tura  delle  porte  anche  in  caso  di  sei.rature  ghiacciate.
11  segnale,  emesso  premendo  il  pulsante     D     posto  sul
trasmettitore, è unidirezionale per cui  il trasmettitore deve
essere  puntato  verso  il  ricevitore  tenendo  presente  che
qualsiasi ostacolo frapposto è in grado di  inibire il funzio-
namento  del  dispositivo.
Esistono  pertanto  delle  zone  d'ombra  naturali   in  corri-
spondenza  di  montanti,  porte,  padiglione,  etc.

11 segnale si trasmette attraverso superfici trasparenti  (ve-
tri)  per cui anche la  presenza di sporcizia,  neve o ghiaccio
sui  vetri  laterali  può  ostacolarne  la  ricezione.

11  ricevitore  puÒ  memorizzare fino a  6  codici  numerici  di-
versi.
Assieme ad  ogni trasmettitore viene consegnata  una tar-
ghetta    C    sulla qualeè riportato il proprio numerodi co-
dice;  tale targhetta  è  da  conservare  a  parte.
Per personalizzare il ricevitore al trasmettitore, si opera nel
seguente  modo:
-    premere  e  mantenere  premuto  il  pulsante    A    con  un

oggetto    appuntito  (es.  biro);  si  accende  il  led  rosso
8     il  quale  indica  che  il  ricevitore  è  in  attesa  di  me-

morizzare  il  codice  del  trasmettitore;
-premereilpulsante    D    deltrasmettitorefinoaquando

non  si   spegne  il  led  rosso    8    indicando  in  tal  modo
che il  ricevitore ha memorizzato il codice del trasmetti-
tore;

-   rilasciare  il  pulsante    A;     il  lampeggio  per  circa  s  se-
condi  del  led  rosso    8    indica  l'avvenuta  memorizza-
zione  del  codice.
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Se entro s secondi si ripreme il pulsante    A,    si riaccende
il  led  rosso    8    indicandocosìche  il  ricevitoreèabilitato

a  memorizzare  un  altro  codice;  rifare quindi  le  operazioni
sopraindicate.

Se si smarrisce un trasmettitore, è possibile accedere al ri-
cevitore  per  memorizzare  un  nuovo  codice  in  due  modi:
-    accesso alla memoria del ricevitore con un trasmettito-

re già  conosciuto, ovvero per mezzo dell'impulso di un
trasmettitore  Ìl  cui  codice  è  già  in  memoria;

-    accesso  manuale  alla  memoria  del  ricevitore,  ovvero
agendo sul  ricevitore tramite il  numero di codice ripor-
tato  sulla  targhetta    C;

Accesso alla  memoria  del  ricevitore con  un tra-
smettitore già conosciuto
-Premereetenerepremutoilpulsante   A;    dopocircal

secondo  il  led  rosso    8    emetterà  un  lampo;
-    azionare il trasmettitore già conosciuto dal  ricevitore;  il

led  rosso    8    si  accende a  luce permanente;

-    azionare  il trasmettitore nuovo;  il  led  rosso    8    si spe-

gne  indicando  la  corretta  ricezione  del  nuovo  codice.
-   rilasciare  il  pulsante    A;     il  led  rosso     8     lampeggia

per circa s secondi  indicando che il  nuovo codice è in
fase  di  memorizzazione.

Se  si  dovessero  inserire  altri  codici  (per avere  più  tra-
smettitori che comandano il ricevitore), occorre ripete-
re  le  operazioni  dall'inizio.

Accesso manuale a[la memoria del ricevitore

ln questo caso occorre avere la targhetta codice    C   for-
nita  insieme al  trasmettitore  originale;  non  lasciare  la  tar-
ghetta attaccata al trasmettitore ma conservarla separata-
mente.

Su  questa targhetta sono stampigliati  6  gruppi  di  numeri
(con  una o due cifre)  che rappresentano  il  codice da  im-
mettere secondo  la  seguente  procedura:
-    premere  due  volte  in   rapida  successione  il   pulsante

A;    il ledrosso    8    emette3Iampeggiesispegneper
circa  2 secondi;

-quandoilled    8    siriaccende,premereilpulsante   A
tante    volte  quante  indicate  dal  primo  numero  della
targhetta  (se 0  non   premere);  dopo circa 2,5 secondi
dall'ultima pressionedel pulsante    A,    (odi  inattività),
il  led     8    si  illumina  per  un  breve tempo;

-premereil pulsante   A   tantevoltequantoindicatodal
successivo numero (se 0 non premere); dopo circa 2,5
secondi  dall'ultima  pressione  del  pulsante    A     (o  di
inattività),  il  led     8    si  illumina  per  un  breve tempo;

-ripetere per altre quattrovolte l'ultima operazione indi-
cata fino al  completamento del  numero di codice;



PORTE                                                                                        VANO  BAGAGLl

-    dopo aver inserito  I'ultima  cifra,  il  led    8,    se  il  codice
è stato inserito correttamente,   Iampeggia  per otto se-
condi,   entro tale tempo si  deve  premere e  mantenere

premutoilpulsante   A    delricevitore,illed    8    rimane
acceso senza  lampeggiare;

-azjonare iltrasmettitorenuovo; il  led    8    sispegne in-
dicando cosi  la  corretta  ricezione del  nuovo codice;

-rilasciareilpulsante    A;    illed    8    lampeggiapercirca
s  secondi,  indicando che  il codice è in fase di memo-
rizzazione.

Data la delicatezza di tale operativa, è consigliabi-
le   rivolgersi alla  Rete Assistenziale FIAT munitj
de[Ia targhetta   C   riportante il numero di codice.
Avve/fenza    Verificare  che  la  pila  contenuta  nel    teleco-

mando  sia  efficiente  (premendo  il  pulsante
D,    si deve  accendere il led). ln caso contra-
rio  sostituire  la  pila  (aprendo  i  gusci  in  pla-
stica con  un cacciavite inserito nella feritoia)
con  tipo  analogo  a  quello  usato  in  origine.
Inserire  la  nuova  pila  rispettando  le  polarità
indicate  nel  vano.

Per lo smaltimehto delle pile occorre attenersi al-
le specifiche normative di legge vigenti.

Alzacristalli  elettrici   (se montati)

Funzionano normalmente con chiave d'accensione in po-
sizione  MAFì.

1  due pulsanti sono  posizionati  a fianco del  piantone gui-
da  sotto  la  plancia  portastrumenti  e  comandano:

A  -      apertura   /  chiusura  del   cristallo  della   porta   lato
guida;

8  -      apertura   /  chiusura  del   cristallo  della   porta   lato
passeggero.

I 1 guidatore che scende dalla vettura tolga sempre
la chiave di avviamento onde evitare che gli alza-
cristalli  elettrici,  azionati  inavvertitamente,  co-
stituiscano un pericolo per i passeggeri rimasti in
vettura.

Apertura  -  chiusura

Per aprire il vano bagagli, sbloccare la serratura della por-
ta usando la stessa chiave delle porte anteriori e premere il
nottolino;  I'apertura  della  porta  sarà  facilitata  dall'azione
degli  ammortizzatori  a gas.  Per mezzo di  due tiranti  (uno
per parte)  il piano portaoggetti si alza accompagnato dal-
la  porta  posteriore.

27



VANO  BAGAGLl

ln alcune versioni è possibile aprire il  portellone posterio-
redall'internodella vettura  utilizzando la  leva    A    posta a
fianco  del  sedile  lato  guida.

Avve/femza    Gli  ammortizzatori  a gas del  portellone sono
tarati per garantire un corretto funzionamen-
to con i pesi previsti dal costruttore, Qualsia-
si  aggiunta  arbitraria  di  oggetti  (altoparlanti,
spoiler, ecc,) da parte del cliente può pregiu-
dicare il corretto funzionamento e la sicurez-
za  d'uso  del  portellone  stesso.

Ampliamento

Volendo asportare il  piano portaoggetti e ampliare il vano
bagagli, disimpegnare leestremità dei duetiranti    A    dal-
le  relative  sedi     8,     imprimendo  a[la  loro  estremità  una
rotazione  di  goo.

11  ripiano,  asportato  dalla  propria  sede,  può  essere siste-
mato,  in  posizione trasversale,  dietro glj  schienali  dei  se-
dili  anteriori.
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Per effettuare il  ribaltamento e per il successivo riposizio-
namento,  eseguire  le  seguenti  operazioni:

-    tirare  la  fibia     C    e  ribaltare  in  avanti  il  cuscino,

-spingere  in  avanti  le levette    D    (due postesul fianco
esterno  dello  schienale)  e  ribaltare  in  avanti  lo  schie-
nale scostando lateralmente il tratto a bandoliera delle
cinture  di  sicurezza  laterali.
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Per  riportare  il  sedile  nella  posizione  di  normale  utilizzo:
-    sollevare lo schienale e spingerlo indietro fino a sentire

lo scatto del meccanismo di aggancio, avendo l'avver-
tenza  di   posizionare  le  cinture  di  sicurezza  anterior-
mente  allo  schienale  stesso;
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-   riportare il cuscino in  posizione orizzontale recuperan-
do  nel  contempo  i  terminali  delle  cinture  di  sicurezza
facendoli  passare tra  cuscino e schienale.  ln tal  modo
le  cinture  risultano  prontamente  disponibili  per  l'uso.

Se la vettura è allestita con sedile posteriore sdoppiato,  il
vano bagagli  puÒ essere ampliato utilizzando la  parte po-
sterlore dello schienale come prolungamento del  piano di
carico.

Le possibilità di ampliamento offerte dal sedile sdoppiato
sono diverse, da sceglìersi  in funzione del  numero di pas-
seggeri  e  della  quantità  di  bagagli  da  trasportare:
-ampliamento totale con parte destra e parte sinistra del

sedile  ribaltate  come  precedentemente  descritto;

-    ampliamento  parziale  con  parte  sinistra  del  sedile  ri-
baltata  e  posto  per  n.1   passeggero  posteriore;

-    ampliamento parziale con  parte destra del sedile ribal-
tata  e  posto  per  n.  2  passeggeri  posteriori.
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COFANO  MOTOFÌE

Aperlura  i  chiusura

Per sbloccare  il cofano, tirare  la  leva    A    situata a sinis{ra
sotto  la  plancia  portastrumenti.

Dalla parte anteriore della vettura premere sulla levetta   8.

Prima di procedere al sollevamento del cofano ac-
certarsi che il braccio del tergicrista[Io non risull:i
sollevato dal parabrezza.
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Sollevare  il  cofano e contemporaneamente disimpegnare
l'asta di sostegno    C    dal  proprio disposjtivodi  ritegno  E.
A cofano sollevato,  inserire l'estremità sagomata dell'asta

C    nell'apposita  sede    D    ricavata  nel  cofano.

Questa  operazione  deve  essere  eseguita  correttamente
perché  un  errato  posizionamento  dell'asta  potrebbe  pro-
vocare  la  caduta  violenta  del  cofano.

L'elettrovenl:ola di raffreddamento radiatore fun-
ziona   indipendentemente   dalla   posizione   della
chiave  d'avviamento;  può  pertanto  mettersi  in
moto  anche  a  chiave  disinserita  se  il  motore  è
molto caldo:   ai:tendere che questo si  raffreddi
per alcuni minuti prima di avvicinare le mani!
Prima di chiudere il cofano, posizionare I'asta di sostegno
C    nel  rispettivo  dispositivo  di  ritegno     E.

La  chiusura  deve  avvenire  lasciando  cadere  il  cofano  da
un'altezza di circa 20 centimetri e non premendo su di es-
so  dopo averlo  appoggiato.



PROIETTORl

Orientamento del fascio luminoso

i[ corretto orientamento del fascio luminoso dei  proiettori
è un elemento determinante  per  la sicurezza ed  il  confort
di  marcia  propri  e  degli  altri  utenti  della  strada.   È  altresì
una  prescrizione  delle  norme  di  circolazione  stradale  per
cui  puÒ  esserne  perseguita  la  trasgressione.

Sistemare  la  vettura  scarica,  con  pneumatici  alla  pres-
sione prescritta  (vedere  interno copertina), su  un terreno
piano di  fronte  ad  uno schermo  chiaro  in  ombra  (muro).

Assicurarsi  che   il   pomello     A     (pag.   32)   di   entrambi   i
oroiettori  sia  ruotato  in  senso  orario.

TP111I TP11I1                                 46o34

Se la vettura è dotata di  manopola  correttore assetto fari
da  interno  vettura,  è  necessario  posizionare  il  comando
sul  riferimento  `'  0  ".

Tracciare  sullo  schermo  due  crocette  corrispondenti  al
centro  dei  proiettori

Arretrare  la vettura di  10 metri e proiettare le luci  anabba
glianti:  i  punti di riferimento    P  -  P    devono trovarsi al di
sotto delle crocette precedentemente tracciate di  una  mi
sura  pari  a  cm.13.

Per l'eventuale  regolazione del fascio  luminoso sul  piano
verticale  (alto/basso)  agire sulla vite    8    incorporata  nel
pomello.   Per   la   regolazione  sul   piano   orizzontale   (de-
stra/sinistra),  agire  sulla  vite     C.

La corsa del  proiettore nei due sensi di  regolazione è limi-
tata.  Evitare  di  proseguire  nella  registrazione  stessa,  se si
verificano  indurimenti,  per  non  danneggiare  il  proiettore.

1  valori  riportati si  riferiscono alla  regolamentazione  italia-
na.  Per  gli  altri  paesi  attenersì  alla  legislazione  locale.

I  pomelli     A     permettono  ai  proiettori  di  assumere  due
posizioni  fisse  da  selezionarsi   in  funzione  del   carico,  e
quindi  dell'assetto  della  vettura:
-    in   condizioni   di   carico   normale:   ruotare   i   pomelli   in

senso  orario;
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P Fì O I ETTO R I

-    in condizioni di  pieno carico:  ruotare i  pomelli  in senso
antiorario.

È importante che i pomelli di entrambi i proiettori
siano sempre orientati he[Ia stessa posizione.

Regolazione proiettori da interno vettura
(ove  previsto)
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La  regolazione  dell'altezza  del  fascio  luce  dei  proiettori
dall'interno vettura, consta, di una manopola posta sul la-
to  destro  del  piantone  guida  e  di  un  attuatore  posto  sul
corpo  del  proiettore  in  grado  di  regolare  l'altezza  del  fa-
scio  luminoso  in  funzione  del  carico  trasportato  e  della
sua  ubicazione  a  bordo  vettura.

Detta manopola ha quattro posizioni da '`0" a ''3" e va po-
sizìonata, ruotandola  in senso antiorario, come specifica-
to  nella  tabella  riportata  a  fianco.

Posizione Ubicazione
manopola carico

0
a- solo conducente
b -   conducente  e  passeggero  su  posto

anteriore

1 a -   Tutti  i  sedili  occupati

2 Tutti  i sedili occupati più 50 kg.  nel baga-
glia,O.

3
Conducente  più vano  bagagli carico fino
al  peso  massimo  ammesso  sull'asse  po-
steriore

Per  le altre condizioni  di  carico,  servirsi  dia posizioni  inter-
medie.

Si  consiglia  di   non  oltrepassare  la  posizione  «  3  »  che
comporterebbe  un  abbattimento eccessivo del fascio  lu-
minoso.



ACCESSOFìl

Accendisigari  -  Posacenere

:::,1':ssop:ret::iocceevTdd:sn,Z,àrt,oedda:'s::àao::ne±apr,rel'ap-

Per utilizzare  l'accendisigarì  premere a fondo sul  pomello
A;    dopo  una quindicina di secondi  il  pomello ritorna au-
tomaticamente  nella  posizione  originale  e  I'accendisigari
è  pronto  per essere  utilizzato.

Per i  posti  posteriori è previsto un  posacenere inserito nel
pannello  destro  a  fianco  dell'appoggiabraccio.

1  posacenere  sono  estraibili  per  poter  essere  svuotati.

Plafoniera

La lampada si accende all'apertura di  una delle due porte.
Con  le porte chiuse,  la  lampada si  può accendere tramite
l'interruttore    A.
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ACCESSOFìl

Orologio digitale      (ove previsto)

Visualizza ore e minuti di conteggio dalle ore 0 alle ore 23.

La visibilità  delle cifre si  adatta  automaticamente alle esi-
genze  di   lettura  diurna/notturna  con   l'accensione  o  lo
spegnimento  delle  luci  esterne.

Correzione ore:           premere  il  pulsante    A.

Corr`ezione minuti:    premere  il  pulsante    8.

L'avanzamento delle cifre, sia della funzione ore che della
funzione minuti, avviene automaticamente, a cadenza fis-
sa, se il corrispondente pulsante viene mantenuto premu-
to,  oppure  alla  cadenza  voluta  premendo  e  rilasciando  il
pulsante.

L'avanzamento   ad   impulsi   può   essere   particolarmente
utile quando mancano solo una o due unità al raggiungi-
mento della cifra da  impostare  in  quanto elimina  pratica-
mente la possibilità di superare inavvertitamente la mede-
sima.
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Premendo  contemporaneamente    A  e  8    si  visualizzano
tutti  i  segmenti  luminosi  (escluso  il  primo  in  alto  a  sini-
stra)  e  pulsano  i  due  puntini  centrali.  Al  rilascio  si  azzera
I'Orologio.

Panl:ine parasole

1  passeggeri  occupanti  i  posti  anteriori  possono  utilizzare
le  pantine  parasole orientandole frontalmente  o ribaltan-
dole  lateralmente  contro  i  finestrini  delle  porte.

Sul  retro  della  pantina  lato  passeggero  è  applicato  uno
specchietto mentre sul  rivestimento  interno della  pantina
lato  guida  è  ricavata  una  tasca  portadocumenti.



ACCESSORl

Vetri laterali posteriori
La  vettura  è  dotata  su  richiesta  di  vetri  laterali  posteriori
apribili  a  compasso.  Per  l'apertura  azionare  la  levetta  nel
senso  indicato  in  figura.

Leva comando f reno a mano
Per inserire  il  freno a  mano sollevare  la  leva.  Con  I'inseri-
mento  del  freno  a  mano,  si  illumina  il  segnalatore    (0)
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Per sbloccare  la  leva  occorre sollevarla  leggermente  pre-
mendo  il  pulsante  alla  sua  estremità.

Portapacchi / portasci
Le sedi  per il fissaggio del  portapacchi sono indicate in fi-
gura.

1  morsetti  posteriori, si fissano  nelle zone  immediatamen-
te  superiori  alle  guarnizioni  dei  cristalli  laterali.

Wofa   Per la sicurezza di marcia, verifjcare il serraggio del-
le viti  di  fissaggio  dei  morsetti  dopo  aver  percorso
alcuni  chilometri.

Per  una  corretta  sistemazione  del  carico,  occorre
distribuire  le  valigie  sul  portapacchi  in  senso  oriz-
zontale  e  non  in  senso verticale.
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TETTO  APFÌIBILE

Apertura  -  chiusura  -  asportazione

La  vettura  è  dotata  su  richiesta  di  tettuccio  apribile  ed
asportabile.

Per I'apertura  ruotare  in senso antiorario  la  manopola    A.
11  tetto  si  solleverà  totalmente  dalla  parte  posteriore.

Per  la  chiusura,  ruotare  detta  manopola  in  senso  orario.

Per asportare  il  tettuccio  operare  come  segue:

-    con  tettuccio  aperto:   inserire   un  cacciavite  nel  foro
centrale  della  manopola    A    e  far  ruotare  il  perno  di
fissaggio di  mezzo  giro;

-    con  tettuccio  chiuso:  mediante  un  cacciavite  o  una
monetina,  far  ruotare  il   perno  di  fissaggio  visibile  al
centro  della  manopola    A;    ed  aprire  il  tettuccio.
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Premere quindj  sulla  levetta  (indicata  in  figura  dalla frec-
cia)  posta a fianco del  perno, alzare  il tettuccio, sganciar-
lo  dalle  mollette  anteriori  ed  asportarlo.

Per  il  riposizionamento  del  tettuccio  operare  in  senso  in-
verso a  quanto su  descritto.

La  pantina  parasole è asportabile e  permette di attenuare
I'effetto  del  sole  all'interno  dell'abitacolo.

Per  la  sua  asportazione,  svitare  con  un  cacciavite  o  una
monetina  le  due  viti     8     evidenziate  in  figura.

Per l'alloggiamento sia del tettuccio che della pantina do-
po  la  loro  asportazione,  è  prevista  nel  bagagliaio  un'ap-
posita  cinghia  elastica  applicata  allo schienale  posteriore
per  il  bloccaggio  di  entrambi  i  pezzi.



AUTORADIO

Predisposizione ''all'origine" della vettura

La   predisposizione  "all'origine"   per   il   montaggio  di   un

àgff,:|:2,cohàoe,t:ns3:i,:òopdouótr:rgee,ètai,nvaoàce,,':avg#::tauaBt§nfèT
ficiano di  questa scelta,  l'ideale  armonizzazione degli  ap-
parecchi  dell'impianto  da  installare  con  le  finizioni  del!a
vettura  e  l'estrema  facilìtà  dell'installazione  stessa  grazie
ai  cablaggi  che  raggiungono  le  zone  interessate.

Autoradio (sintolettore) a richiesta

tNo::àiosocànmceuà;at,Voent:TJ::teens%:r:cdhà::ì:à#geitnaedài?u-

-    numero  due  altoparlanti  anteriori

-    slitta estraibile dotata di  perno di  interdizione per con-
sentire  il  solo  utilizzo  dell'apparecchio  omologato

-    antenna  da  applicare  sul  tetto  della  vettura.

lnstallazione a cura del cliente

Qualora  ìnvece  non  sia  stato  richiesto  l'optional  autora-
dio,  la  vettui'a  sarà  comunque  fornita  con  la  predisposi-
zione  specificata  a  pagina  seguente.

;;,T::rde,g:,,lec,:Poer,anz,,PAnópdeanà:cT,P,aerfeoid,:u,iàrr%tt:odagl,

L'apparecchio   fonoriproduttore   deve   essere   installato
nella  sede  occupata  dal  vano  portaoggetti.

Asportare  il  vano facendo  leva  con  l'estremità  di  un  cac-
ciavite  sulle  due  linguette     A    di  aggancio  ricavate  sul
bordo  superiore.
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AUTORADIO

Con  l'asportazione del  vano  portaoggetti,  si  rendono  di-
sponibili:

-   cavo  schermato  per antenna;
-    cavo  rosso-verde  per  l'alimentazione;
-    cavo  nero  per  la  massa;
-    cavi  rosa-nero  e viola-nero  per  il  canale anteriore  de-

Stro.
-    cavi  rosso-nero  e  bianco-nero  per  il  canale  a.nteriore

sinistro.

Se l'impianto da installare è dotato di quattro altoparlanti,
occorrerà  prowedere  all'aggiunta  di  due  coppie  di  cavi
che partendo dal vano portaoggetti  raggiungano rispetti-
vamente le zone di montaggio degli altoparlanti posterio-
ri.

Gli altoparlanti anteriori si montano nelle sedi ricavate alle
estremità  laterali  della  plancia  portastrumenti.
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Per  entrambi  gli  altoparlanti,  svitare  le  due  viti   indicate
dalle  frecce  ed  asportare  la  mostrina  coprisede.
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L'antenna  deve  essere  montata  avvitandone  la  radice  fi-
lettata nelforodella sede    8;    ilforo èotturatoda un tap-
po di  plastica  asportabile facendo  leva  con  un  cacciavite
sotto  il  bordo.





AVVIAMENTO  DEL  MOTORE

Generalità

Portare la  leva del cambio in folle e premere a fondo il  pe-
dale  della  frizione,  soprattutto  durante  la  stagione  inver-
nale,  onde evitare che  il  motorino  di  avviamento  trascini
in  rotazione  i  ruotismi  del  cambio,

11 commutatore di avviamento è prowisto di  un dispositi-
vo  antiripetitivo,  per cui,  in  caso  di  mancato  avviamento
del    motore,   occorre   riportare   la   chiave   in    posizione

STOP  prima  di  ripetere  la  manovra  di  avviamento.

Con  motore spento,  non  lasciare  la chiave del  commuta-
tore  in  posizione     MAR.

Atìenzione:

A Non far funzionare il motore in locale
chiuso i gas di scarico sono tossici !

Per  il  corretto  riscaldamento  del  motore  appena  avviato

-    Non  far  girare  il  motore  a  regimi  troppo  elevati  e  non
dare  colpi  di  acceleratore;  inoltre,  nei  primi  chilometri
di  percorso,  non  richiedere al  motore  il  massimo delle
prestazioni.

-    Non  riscaldare  il  motore mantenendolo a  lungo al  mi-
nimo;  è consigliabile  utilizzare subito  la vettura a  bassi
carichi e medi  regimi  del  motore:  ciò consente di con-
tenere  il  tempo  di  riscaldamento  del  motore  stesso.

Avviamehto del motore      (  motore 704 cm3)

-    Tirare a fondo  il  pomello,  indicato  in figura,  del  dispo-
sitivo di  avviamento a freddo;
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-    premere a fondo e rilasciare  immediatamente  il  pedale
acceleratore,  in  questo  modo  si  inserisce  l'automati-
smo  del  comando  di  avviamento  a  freddo

-    ruotare  la  chiave  del  commutatore d'accensione  nella
posizione    AVV    e rilasciarla  non appena  il motore si è
awiato;

-    per temperatura esterna fredda  (inferiore a  15 °C),  l'e-
sclusione  del  dispositivo  avviene  automaticamente;
per temperatura esterna calda  (superiore a  15 °C), su-
bito dopo l'avviamento, portare la levetta del dispositi-
vo  di  avviamento  sulla  posizione  di  riferimento.
L'utente  ha comunque sempre la  possibilità di  parzia-
Iizzare  lo  starter  sulle  posizioni  intermedie.

Nota      Nelcasoincui  ilconducentesidimenticadidisin-
serire  lo starter,  interviene  il  dispositivo automati-
co che prowede a ridurre la ricchezza della misce-
la ed  il conseguente surriscaldamento del cataliz-
zatore.



AVVIAMENTO  DEL  MOTORE

Avvjamehto del motore      (motore 903 cm3)

Per qualunque condizione di temperatura ambiente e del
motore, la centralina del sistema d'iniezione prowede au-
tomaticamente  a  far  erogare  la  quantità  di  combustibile
ottimale  per  un  avviamento  immediato.
-    Non  premere  il  pedale acceleratore;
-    ruotare  la  chiave   nella   posizione     AVV     e  rilasciarla

non  appena  il  motore  si  è  avviato.

In caso di avviamento difficoltoso o qualora il motore ab-
bia tendenza a spegnersi al minimo, far eseguire i[ più pre-
sto possibile  la verifica della messa a  punto dell'impianto
iniezione/accensione   (vedere anche a  pag. 48   ''precau-
zioni  per  la  salvaguardia  dei  dispositivi  antinquinamen-
to„).

Avviamento d'emergenza

L'utilizzo di  una  batteria ausiliaria è il  metodo più corretto
per  l'eventuale  tentativo  di  avviamento  in  caso  di  emer-
genza.
Non  usare  un  caricabatterie  e  non  ricorrere  a  tentativi  di
avviamento   "ad   inerzia"   medjante  spinta,traino  oppure
sfruttando  strade  in  discesa.
L'uso   del   caricabatterie   è   rigorosamente   da   evitare   in
quanto le caratteristiche elettriche dell'energia fornita so-
no  una  possibile  causa  di  danneggiamento  dei  sistemi
elettronici,  in  particolare  delle  centraline  che  gestiscono
le  funzioni  di  accensione  ed  alimentazione.

Le  manovre  ad  inerzia,  sebbene  comunque  sconsigliate
sono da evitare in assoluto solo per le vetture con motore
a benzina:  non garantendo l'avviamento immediato, cau-
serebbero  l'afflusso  di  benzina  incombusta  nel  converti-
tore catalitico e quindi  il  sicuro danneggiamento di  que-
sto  e  di  tutto  il  sistema  di  scarico  nei  successivi   primi
istanti  di  funzionamento  del  motore.
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AVVIAMENTO  DELLA VETTURA GUIDA  SICURA,  CONFORTEVOLE    ...

Utilizzo della leva del cambio

L'inserimento  delle  marce  avviene  posizionando  la  leva
secondo lo schema della figura  (l'ideogramma è riportato
sull'impugnatura  della  leva  stessa).

Per innestare la  retromarcia    ''F{'',    attendere che la vettu-
ra  sia  ferma,  quindi,  dalla  posizione  di  folle:

motore  903  cm3 :       spostare  la  leva  verso  destra  ed
indietro;

motore  704  cm3  :       premere  e  spostare  la  leva  verso
destra  ed  indietro.

Con  chiave d'accensione  in    MAR,    all'inserimento della
retromarcia,  si  accende  la  luce  posteriore.

11 corretto uti[izzo del cambio richiede di spostare
la leva solo con pedale f rizjohe premuto a fondo.
La zona di pavimento sotto la pedaliera non deve
pertanto presentare ostacoli che limitino la totale
escursione  dei  pedali:  in  particolare,  curare  che
eventuali sovratappeti siano sempre ben distesi e
non interferiscano con i pedali stessi.
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lndicazioni  e  suggerimenti

-   Regolare jl sedile, il volante e gli specchi rel:ro-
visori  in  modo da ottenere una corretta posj-
zione dj guida; utilizzare correttamente le cin-
ture di sicurezza.

-   1 lunghi viaggi devono essere affrontal:i in con-
dizione di forma ottimale e possibilmente pro-
grammai:i,  specialmente  nej  periodi  di  grandi
sposlamenti turistici.  Non guidare per troppe
ore consecutive,  ma effel:tuare soste periodi-
che: utilizzare tali pause per fare un po' di moto
e ritemprare il fisico. Una alimentazione legge-
ra, a base di cibi facilmente assimilabili conlri-
buirà a mantenere i riflessi pronti e la concen-
trazione necessai.ia per una guida più sicura.

-   Provvedere ad un costante ricambio di aria ri-
correndo  alle  molteplicj  possibilità  di  regola-
zione offerte dall'impianto di  riscaldamento e
di aerazjone.

-   Per i viaggi  notturni,  è  jmportante  il  corretto
orientamento del fascio luminoso dei proietto-
ri; un orientamento troppo ''basso" riduce la vi-
sibilità comportando affaticamento della vista;
viceversa, un orientamento troppo ''alto" è fa-
stidioso ai guidatoi.i dei veicoli che viaggiano in
senso opposto ed è perseguibile dalle norme di
circolazione stradale.

-   Non percorrere discese a motore spento: in tali
condizioni non si ha l'ausilio del freno motore e
manca  la  depressione  nel  servofreno,  per cui
I'azione frenante richiederebbe maggior sforzo
sul pedale del freno.



...    ED  ECONOMICA

-   Lasciar « prendere fiato » al  motore dopo un
percorso faticoso:  hon  spegnerlo  immediata-
mente ma lasciarlo girare al minimo per alcuni
minuti, fiho a notare una djminuzione di tempe-
ratura sul termometro per liquido di raffredda-
mento del motore.

Senza dover rinunciare ad  una guida « brillante », è possi-
bile contenere  il  consumo  di  combustibile  adottando  al-
cuni  semplici  accorgimenti.

-   Ai  semafori  e  durante  le  soste  a  motore  acceso,  non
accelerare  a vuoto e  non  effettuare  brusche  partenze.

-    La  doppietta  ed  il  colpo  d'acceleratore  prima  di  arre-
stare  il  motore  sono  inutili.

-    Non  viaggiare  con   il   pedale  acceleratore  premuto  a
fondo:  il  consumo  di  carburante sarà  minore se si  ac-
celera progressivamente e se non si superano i due ter-
zi  della  velocità  massima.

-    Quando le condizioni del traffico ed il percorso strada-
Ie  lo  consentono,  impiegare  una  marcia  alta.

-    Non  mantenere  il  motoi.e  in  moto  oltre  il  necessario.

-    1 finestrini aperti ed i  pneumatici sgonfi  provocano una
maggior resistenza all'avanzamento, con  conseguente
spreco  di   combustibile.   L'insufficiente  pressione  dei
pneumatici è inoltre causa della  loro  usura  precoce ed
irregolare.

-    Allorché si ritiene di non dover far uso del portapacchi,
smontarlo  dal  tetto  della  vettura.

-    Nel  traffico  urbano  lento  o  marcia  in  colonna  a  bassa
velocità, si consiglia di far uso degli  utilizzatori a gran-
de assorbimento di energia elettrica  (  lunotto termico,
ventilazione  interna alla max velocità, ecc.  )  per il tem-
po  strettamente  necessario.  Tale  accorgimento  evita
un eccessivo prelievo di corrente dalla batteria  in con-
dizioni  di  ricarica  limitata  da  parte  dell'alternatore.

-    Curare  lo  stato  generale  della  vettura,  con  particolare
riguardo a quello del motore, effettuando, alle cadenze
previste,   le  operazioni   del  «   Piano  di   Manutenzione
Programmata  »  e  del  «  Servizio  di  lubrificazione  ».
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TRAINO  DI   RIMORCHl

lndicazioni generali

Per  trainare  roulottes  o  rimorchi,  la  vettura  dovrà  essere
equipaggiata  con  un  gancio di traino omologato e dovrà
essere  adeguato  l'impianto  elettrico  (vedere  istruzioni  al
paragrafo  seguente).
Sarà  pure necessario prowedere al  montaggio di specchi
retrovisori  specifici  sui  parafanghi  anteriori  della  vettura.

È bene sapere che il traino di  rimorchi  riduce la possibilità
di  superamento  delle  pendenze  massime.
Nei percorsi  in discesa è opportuno impiegare una marcia
inferiore  anziché  utilizzare  costantemente  il  freno.

Bisogna tenere presente inoltre che il carico statico del  ri-
morchio  sulla  sfera  del  gancio  di  traino  riduce  di  egual
misura  il  carico  utile  della  vettura.

Per peso massimo rimorchiabile deve intendersi l'effettivo
peso   a   pieno   carico   del   rimorchio,   compresi   tutti   gli
accessori  e  gli  effetti  personali  caricati  sullo  stesso.

Accertarsi pertanto che tale peso rientri nei  limiti ammessi
e riportati sulla carta di circolazione per non  incorrere nel-
le  penalità  previste  dalla  legge.

Insl:allazione del dispositivo dj traino

L'attacco per il dispositivo di traino deve essere fissato al-
la  carrozzeria  a  cura  dell'Utente.
Per  il  collegamento  meccanico  devono  essere  impiegati:
-    gancio  a  sfera  modello «CUNA  501»

(tabella  CUNA  NC  138  -30);
-    occhione  a  sfera,  modello  «CUNA  501»

(tabella  CUNA  NC  438  -15).
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Per   il   collegamento   elettrico   deve   essere   adottato   un
giunto  a  7  poli  a  12   V  (tabella  CUNA  NC  165  -30).
11  giunto  di  collegamento  elettrico  puÒ  essere  fissato  su
apposita staffa da applicare all'attacco per il gancio a sfe-
ra.

Le funzionì elettriche per il giunto devono essere derivate
dalla  centralina  della  vettura.  All'interno  della  centralina
dowà  essere sostituito anche  il  lampeggiatore  per  luci  di
direzione  con  un  altro,  adatto  per tre  lampade  da  21   W,
per  garantire  la  corretta  frequenza  di  funzionamento.
In   aggiunta   alle  derivazioni   descrìtte   ed   illustrate   nello
schema  a  lato,  è  ammesso  collegare  all'  impianto  della
vettura soltanto il cavo per 1' alimentazione di un eventua-
le freno  elettrico  ed  il  cavo  per  una  lampada  d'  illumina-
zione interna del rimorchio,   purchè di potenza non supe-
riore  a  15   W.

11 cavo per il freno elettrico deve essere alimentato diretta-
mente  dalla  batteria  ed  essere  di  sezione  non  inferiore  a
2,5  mm2.

L'insieme  delle  operazioni  da  compiere  è  illustrato  dagli
schemi  di  principio  in  «Appendice»  a  fondo  libretto

Freni

Non sono assolutamente ammesse modifiche al-
l'impianto freni  della vettura  per il comando del
freno del rimorchio, per cui I'impianto di frenatu-
ra del rimorchio deve essere completamente indi-
pendente dall'impianto idraulico della vettura.



TRAINO  DI   RIMORCHl

Schema elettrico

1   -   Connessione tra  cavo  plancia  e  cavo  posteriore.
2  -   Connessione tra  cavo  plancia  e  cavo  posteriore.
3   -    Derivazione  per  alimentazione  luce  retronebbia  su

rimorchio.

4   -    Derivazione  per  alimentazione  luce  stop  su  rimor-
chio.

5   -    Derivazione  per  alimentazione  luce  di  direzione  si-
nistra  su  rimorchio

6   -    Derivazione per alimentazione luce di direzione de-
stra  su  rimorchio.

7   -    Derivazione  per alimentazione  luce di  posizione si-
nistra  su  rimorchio.

8   -Derivazione peralimentazione lucedi posizionede-
stra  su  rimorchio.

9   -   Gruppo  ottico  posteriore  sinistro.
10   -   Massa  posteriore  sinistra  (situata  sotto  il  paraurti).

11    -Massa  posteriore  destra  (situata  sotto  il  paraurti).

12   -Gruppo  ottico  posteriore  destro.
13   -   Giunto  a  sette  poli  su  dispositivo  di  traino.

In  nero    :     collegamenti  esistenti  su  vettura.

i  rosso  :      collegamenti  da  effettuare  a  cura  dell'instal-
latore.
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TRAINO   DI   RIMOFìCHl

Lo schema generale  illustrato nella  pagina a  lato,  rappre-
senta i punti  in cui  il dispositivo di traino deve essere col-
Iegato  alla  scocca.

5:ns,ìTntàHéà,Pe&ga::Loudni,t:?:TeodqìYe6:?,S,eùe!isxsi:25neé
n.  3  viti  M  10  x  1,25.

lrinforzievidenziaticoninumeri    1     -2    -3    vannoin
acciaio con  spessore di    4  mm.

Nellazona di ancoraggiosinistra    E    eseguire il dispositi-
vo di traino posteriore sostitutivo di quello esistente come
indicato  nel  particolare    C.
Ripristinare  in  modo adeguato gli  ancoraggi  laterali  per  il
paraurti ed  il fissaggio della  parte terminale della tubazio-
ne  di  scarico.

La parte esterna del gancio di traino  deve  essere  di  tipo"  mobile ", ovvero facilmente smontabile o che possa as-

sumere  una  posizione diversa  da  quella di  lavoro, tale da
non  occu[tare  la  visibilità  della  targa  quando  la  vettura
viaggia come " veicolo isolato "  ( senza alcun rimorchio ),

Avve/fenza    L'installatore  del  gancio  di  traino  rimorchio
ha  l'obbligo di fissare, alla stessa altezza del-
la  sfera,  una  targhetta  (  ben  visibile  )  di  di-
mensioni  e  materiale  opportuno  con  la  se-
guente scritta:

CARICO  SULLA SFERA  DA     20  A  35   kg.
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DISPOSITIVI  ANTINQUINAMENTO

Sonda lambda

Esplica  una  funzione  di  cohtrollo  dell'iniezione  «senten-
do» il titolo di  ossigeno nei gas di scarico e trasmettendo
alla centralina, in funzione di questo parametro, le oppor-
tune  informazioni  sulla  quantità  di  combustibile  da  iniet-
tare  al  fine  di  realizzare  l'esatto  rapporto  stechiometrico
(rapporto  aria/benzina).

Convertitore catalitico trivalente

Ossido di carbonio, ossidi di azoto ed  idrocarburi  incom-
busti sono  i  principali componenti  nocivi dei  gas di scari-
CO.

11  convertitore  catalitico  è  il  «laboratorio»  entro  cui,  rag-
giunta   la  temperatura  d'innesco,  un'alta  percentuale  di
questi  componenti  si  trasforma  in  sostanze  innocue.
La  trasformazione è favorita  dalla  presenza  di  mjnuscole
particelle  di  metalli  nobili  uniformemente  disperse  nelle
cavità  del  corpo  di  ceramica  racchiuso  dal  contenitore
metallico.

lmpianto ahtievaporazione

La dispersione dei vapori  di  benzina  nell'atmosfera è  una
fonte di inquinamento che, pur meno dannosa delle emis-
sioni  dallo  scarico,  presenta  la  caratteristica  negativa  di
essere sempre attiva,  anche a  motore spento e vettura  in
sosta.
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Essendo impossibile impedire la formazione di detti vapo-
ri,  l'impianto  prowede  al  loro  «intrappolamento»  in  uno
speciale recipiente a carbone attivo da dove vengono ria-
spirati  durante  il  funzionamento  del  motore.

Precauzioni per la salvaguardia dei dispositivi ah-
tinquinamehto

Si  tenga  sempre  presente  che  l'eventuale  combustibile
non  bruciato dal  motore va  ad  impregnare  il  convertitore
catalitico provocandone il surriscaldamento ed  il  possibj-
le  danneggiamento.

Avviamento difficoltoso e/o funzionamento «traballante»
del motore dovuti ad accensione difettosa od altre insolite
anormalità sono condizioni che sicuramente comportano
l'immissione di  miscela  incombusta aria-benzina  nel con-
vertitore  catalitico.

ln queste condizioni, si consiglia di  non  insistere con  pro-
lungati  tentativi  di  avviamento,  specialmente con  mano-
vra  a  spinta,  traino  oppure  sfruttando  strade  in  discesa;
per  l'eventuale  avviamento  d'emergenza  servirsi  comun-
que  esclusivamente  di  una  batteria  ausiliaria.
Se   l'anomalia   di   funzionamento   interviene   durante   la
marcia e non è possibile arrestare il veicolo, si  può prose-
guire riducendo però al minimo indispensabile la richiesta
di  prestazioni  dal  motore.



DISPOSITIVI  ANTINQUINAMENTO

Oltre a quanto suddetto, attenersi alle ulteriori precauzio-
ni:

-    Eseguire le regolazioni del  motor-e agli  intervalli di  ma-
nutenzione  prescritti;

-    assicurarsi  che  nel  serbatoio  non  manchi  mai  il  carbu-
rante.  Un  basso livello di carburante dentro  il serbatoio
potrebbe  causare  un'accensione    irregolare  e  l'elevata
temperatura  dei  gas di  scarico  potrebbe  provocare seri
danni  al  convertitore  catalitico;

-   dovendo percorrere lunghe strade in discesa, è oppor-
tuno eseguire ogni tanto brevi accelerate. Ciò consen-
te  di  pro[ungare  la  vita  operativa  del  catalizzatore;

-    evitare di far funzionare il  motore, anche solo per pro-
va,  con  una  o  più  candele scollegate;

-    non far scaldare  il  motore al  minimo,  se  non  per  brevi

periodi  (circa  mezzo minuto)  quando la temperatura è
molto  bassa;

-    dopo   lunghi   percorsi   a   bassa   velocità   (nell'intenso
traffico   urbano,   in   colonna,   ecc.)   appena   possibile
percorrere alcuni chilometri con regime motore attorno
ai  3.000  +  3.500 giri/min.  ln tal  modo si  eliminano gli
eventuali  depositi  fuligginosi.

In  ogni  caso  d'anomalo  funzionamento  rivolgersi   il   più
presto possibile all'Organizzazione Assistenziale  FIAT per
il  controllo  e  la  messa  a  punto  del  motore.

Parcheggio della vettura

Affenz/.one./             Nel  suo  normale  funzionamento,  il

:PERICOLO  D'lNCENDlo :

convertitore  catalitico  sviluppa  ele-
vate temperature riscontrabili  anche
sul  condotto  di  scarico  a  valle  del
convertitore  stesso;   la  temperatura
può  subire  un  ulteriore  incremento
in  caso  di  funzionamento  anomalo
del  motore.
Evitare di  arrestare  la vettura su ma-
teriale infiammabile; tenere presente
che   anche   erba,   foglie   secche   ed
aghi  di  pino  possono  essere  incen-
diati  dal  calore  irradiato.

Ripari di calore

Evitare l'installazione di ripari di calore di ogni genere, o la
rimozione  di  quelli  esistenti,  sul  convertitore  catalitico  e
sul  condotto  di  scarico.
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RISPETTIAMO  L'AMBIENTE

A questo  proposito  evidenziamo  alcune significative «  raccomandazioni  per  mantenere  le
emissione  di  gas  inquinanti  nei  limiti  previsti  dalle  vigenti  normative  ».

-    Effettuare  periodicamente  le  manutenzioni,  le  riparazioni  che  si  rendessero  necessarie

per il regolare funzionamento del motore, con particolare riguardo alle candele, all'iniet-
tore, al filtro aria ed alle tubazioni di scarico come indicato al capitolo « consigli pratici ».

-    Evitare  di  mantenere  nelle soste « forzate  »  prolungate  il  motoi.e  in  moto  al  minimo.

-    Ljmitare  l'inserimento del  dispositivo di  avviamento « a freddo » allo stretto  necessario.

-    Evitare le partenze « sportiveggianti » e l'uso della « doppietta » nei cambi di  marcia: tali
comportamenti di guida sono tecnicamente inutili e oltre che ad essere onerosi compor-
tano  maggiori  quantità  di  gas  nocivi  nelle  emissioni.

-    ln aggiunta a quanto sopra si  evidenzia che ogni condizione che comporta  un  maggior
consumo di carburante ( sovraccarichi, pneumatici sgonfi, assetto ruote irregolare ecc. )
provoca  incremento  di  emissioni  inquinanti.
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...    SI  FORA  UN  PNEUMATICO

Sostituzione di una ruota

Portare la vettura possibilmente su strada piana e su terre-
no  sufficientemente  compatto,  tirare  a  fondo  il  freno  a
mano ed innestare la prima marcia o la retromarcia.  Even-
tualmente applicare ancora cunei  o altro materiale adatto
a  bloccare  la  vettura,specie se si  opera  su  strade  in  pen-
denza.
La ruota di soccorso è sistemata nella propria sede ricava-
ta  nel  pavimento  del  vano  bagagli.

Per  accedervi,  sollevare  l'apposita  copertura  e  sganciare
le  estremità  del  tirante  elastico  che  trattiene  all'interno
della  ruota  stessa  il  supporto  portattrezzi.
Prelevare dalla  loro sede  la  ruota  di  scorta  ed  il  supporto
portattrezzi.  Sollevare  la  linguetta     A     del  supporto  ed
estrarre  il  martinetto.

Allentare  di  circa  un  giro  le  colonnette  di  fissaggio  della
ruota  da  sostituire  servendosi  dell'apposita  chiave.
FÌuotare  la  manovella  di  manovra  del  martinetto  in  modo
da  distenderlo  parzialmente.

52

lnserire la sede scanalata della mensola del martinetto nel
bordo  del  longherone  in  prossimità  della  ruota  da  sosti-
tuire.

11 sollevamento della vetl:ura deve avvenire esclu-
sivamenl:e nella zona   A   sottoindical:a.

Procedere al  sollevamento della vettura sino a  quando  la
ruota  risu[ta  sollevata  da  terra  di  alcuni  centimetri.
Togliere  la  coppa  della  ruota  dopo aver svitato  le tre co-
Ionnette  che  la  fissano,  svitare  infine  l'ultima  colonnetta
ed  estrarre  la  ruota.



...    SI  FOFÌA  UN  PNEUMATICO

È  consigliabile  deporre  le  viti  in  modo  da  evitare  di  im-
brattare  di  terriccio  la  filettatura,  causa  di  difficoltà   nel
successivo  rimontaggio.
Montare la ruota di scorta, tenendo presente che il  perno
di centraggio sul mozzo deve coincidere con  uno dei fori
simmetrici  di  riferimento  ricavati  sul  cerchio  ruota.

Fissare la ruota al mozzo con  una sola colonnetta e mon-
tare la coppa facendo coincidere il foro più grande con la
colonnetta  che fissa  la  ruota;  avvitare quindi  le altre tre

colonnette che  bloccheranno anche  la  coppa.

Abbassare  la vettura  ed  estrarre  il  martinetto.
Serrare a fondo le viti  in  modo uniforme,  passando alter-
nativamente  da  una  colonnetta  a  quella  diametralmente
opposta  come  illustrato.
Ricontrollare  la  chiusura  a  fondo  delle  colonnette  dopo
circa  100  km.  di  percorso.
Ad operazione ultimata reinserire nel supporto portattrez-
zi la chiave ruote ed il martinetto e riposizionare il suppor-
to  stesso  nel  cerchio  della  ruota  sostituita  bloccandolo
con  l'apposito elastico.

Af£enz;.one   ll martinetto serve esclusivamente per
la  sostituzione  delle  ruote[  Non  de-
v'essere assolutamente utilizzato per
sol[evamento   in   caso  di   riparazioni
sotto vettura.
Controllando la pressione dei pneuma-
tici, includere sempre quello della ruo-
ta di scorta: deve essere gonfiato alla
pressione  più  alta tra  quelle previste
per le ruote in servizio.
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...    SI  SPEGNE  UNA  LUCE  INTERNA

lndioazioni generali

-    Quando  non  funziona  una  luce,  verificare  l'integrità
del  relatìvo  fusibile  di  protezione  prima` di  intervenire
sul  gruppo  ottico  per sostituire  la  lampada;

-    sostituire le lampade bruciate con altre esclusivamente
dello stesso tipo e  potenza;

-   manovrare   le   lampade   alogene   toccandone
esclusivamente lo zoccolo metallico! Se il bul-
bo trasparente viene a contatto con le dita, la
durata della lampada è irrimediabilmente com-
pi.omessa.
ln caso di contatto accidentale, strofinare il  bulbo con
un  panno  inumidito  di  alcool  e  lasciare  asciugare  ac-
curatamente.Per  le  luci  dotate  di  tali  lampade,  è fatto
specifico  richiamo  al  paragrafo  seguente  (pag.  55).

Luce interna

Per accedere alla lampada cilindrica  (5 W)  della plafonie-
ra,  asportare  il  trasparente    A    fissato  a  pressione,  pre-
mendolo  nel  punto  indicato  dalla  freccia.

...    SI  SPEGNE  UNA  LUCE  ESTERNA

Proiettori

Per sostituire  una  lampada    D   (40/45 W)  deì  proiettori,
occorre procedere come segue:

-   sfilare  la  connessione     A    ed  asportare  la  cuffia   in

gomma    8,



...    SI  SPEGNE  UNA  LUCE  ESTEFÌNA

-    sganciare,  con  un  cacciavite,  le  mollette  di  fissaggio
C    ed  estrarre  la  lampada;

-    inserire la nuova lampada avendo cura di far coincide-
re  il  grano  di  riferimento     E    della  lampada  con  la  ri-
spettiva  sede sul  proiettore;

-    riagganciare   le   mollette   di   fissaggio     C,     rimontare
correttamente  la  cuffia    8    e  la  connessione    A.

Ad operazione ultimata si consiglia di verifìcare 1' orienta-
mento  dei  proiettori  (vedere  pag.  31 ).

Non  sostituire  le  lampade con  altre di  tipo e  potenza  di-
versi.   Le  lampade  con  potenza  insufficente  danno  una
scarsa  illuminazione,  mentre  lampade troppo forti  assor-
bono  una  corrente eccessiva  e scaricano  la  batteria.

ln alcune versioni è possibile avere, su richiesta,  i fari alo-
geni.

Luci anteriori di posizione

La  lampada tutto vetro  (5 W)  per luce di posizione, è in-
corporata  nel  proiettore;  per  accedervi  spingere  legger-
mente e i'uotare il  portalampada    A.    La  lampada è sem-
plicemente  infilata  a  pressione  nel  portalampada.
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...    SI  SPEGNE  UNA  LUCE  ESTEFÌNA

Luci anteriori di direzione

Per accedere alla  lampada  per  luce anteriore  di  direzione

t`e2rlnowd)è,occ:,oar:%s#:jgr::agamnoc'i'àrgii,ri,trea%,::ref,ed,:g:::
do  uscire  le  linguette     8    dalle  sedi     C    situate  sul  lato
esterno del  fanale.

Ruotare  il  portalampada    D    per estrarlo dal trasparente;
la  lampada,  è  inserita  a  pressione  nel  portalampada.
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Luci laterali di direzione

ln  caso di  guasto degli  indicatori  laterali  di  direzione,  per
accedere alla  lampada tuttovetro  (5 W),  ruotare in senso
antiorario il trasparente.  La lampada è inserita a pressione
nel  portalampada.

Luce targa



...    SI  SPEGNE  UNA  LUCE  ESTERNA

Svitare  con  un  cacciavite  con  punta  a  croce,  le  due  viti,
indicate  in  figura,  che trattengono  il  trasparente  interes-
sato (destro o sinistro) . Tolto il trasparente si può accede-
re  alla  lampada  con  innesto  a  baionetta  (5  W).

Luci posteriori di posizione, direzione, arresto, re-
tronebbia e retromarcia

Per  accedere  alle  lampade  del  gruppo  ottico  posteriore
svitare le 2viti    A    indicatedallefrecceetogliere ìl  grup-
po  ottico  completo.

Svitare  le  altre due viti    8    indicate  ed  estrarre  il  gruppo
portalampade  dal  gruppo ottico.
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Le  lampade  sono  inserite  nel  relativo  portalampade  con
innesto  a  baionetta.

Lampada  (21  W)  per  luce  di  direzione.

Lampada  biluce  (5 W)  per  luce di  posizione e
(21  W)  per  luce  d'arresto.
Lampada  (21  W)  per luce retromarcia  (gruppo
ottico destro);  lampada  (21  W)  per luce  retro-
nebbia  (gruppo  ottico  sinistro).

57



...    SI   BFìUCIA  UN   FUSIBILE

Centralina porta fusibili

1 fusibili trovano posto in una centralina sistemata sotto la
plancia portastrumenti in un apposito vano chiuso da uno
sportellino.

Se un dispositivo cessa di funzionare, verificare I'efficien-
za dell'eventuale fusibile che protegge il circuito.11 fusibi-
Ie  bruciato  avrà  il  filamento    A    interrotto.

Prima   di   sostituire   il   fusibile,   ricercare,  se   possibile,   la
causa che  ha  provocato  l'inconveniente.  Nella  centralina
trovano  posto quattro fusibili  di  ricambio contrassegnati
dal  proprio  amperaggio.

Sostituire i fusibili bruciati esclusivamente con altri aventi
lo stesso valore di  corrente  di  fusione.

11 valore della corrente di fusione è visibile su ogni valvola
fusibile.

Non tentare mai dj chiudere un circuito con mate-
riale diverso dal fusibjle!
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Elenco fusibi[i:

Ad ogni fusibile corrisponde  il simbolo del  principale cir-
cuito  protetto.

1          4&        (15A)  Luciemergenzaesegnalatoreotti-
co,  avvisatore  acustico,luce  inter-
na.

2         H        (15A)  Lunottotermicoesegnalatoreotti-
CO.

(25 A)  Elettroventola  radiatore.

4          ¢D        (10A)  Alimentazione   strumento,   luci   di
direzione  e  segnalatore  ottico.

5          =D         (10A)  Luce  abbagliantesinistra.

6         =C)         (10A)  Luceabbagliantedestra esegnala-
tore  ottico.

7                             (15 A)  Tergilavalunotto.



...    SI   BRUCIA  UN   FUSIBILE                                         ...    SI  SCARICA  LA  BATTERIA

8           ÉD      (10A)   Anabbagliantedestro.

9           =D      (10A)   Anabbagliantesinistro.

10                       (7,5 A)   Retronebbia  e segnalatore ottico.

11          :DO:      (7,5A)   Luci  accendisigari,  orologio,  posi-
zione  posteriore  destra  e  anteriore
sinistra,  luce targa  destra  e  luce  ri-
scaldatore.

12         :DO:      (7,5A)   Lucistrumento,posizioneposterio-
re sinistra e anteriore destra e relati-
vo segnalatore ottico, luce targa si-
nistra.

13                        (7,5A)   Luce  retromarcia  e  luce  stop.

14    SERVIzl  (20A)    Tergilavacristallo.

15       e3       tl5At Elettroventola   riscaldatore.    Per   la
versione con  condizionatore:  25 A.

Sul fianco della centralina portafusibili, trovano posto al-
tri  tre fusibili  che  proteggono  i  seguenti  particolari  mon-
tati  su  richiesta:

-    (15A)     Bloccaporte.
-(25A)     Alzacristalli  elettrico.

-    (7,5A)    Dim-dip  (solo  per guida  a  destra).

Wofa      1  circuiti  sotto  chiave  non  protetti  da  fusibile  sono:

-    circuito  carica  batteria  e  indicatore  ottico  in-
sufficiente  carica  batteria;

-   circuito  accensione e avviamento  motore.

Avviamenl:o con batteria ausiliaria

Qualora, accidentalmente,  la  batteria si fosse scaricata,  è
possibile effettuare l'avviamento del motore con una bat-
teria ausiliaria che abbia caratteristiche elettriche equiva-
Ienti o di poco superiori a quelle della batteria scarica  (pa-
gina  93),  agendo  nel  modo seguente:
-    collegare  i  morsetti  positivi  delle  due  batterie  con  un

cavo  sussidiario;
-   collegare  un  secondo cavo al  morsetto  negativo della

batteria  carica  ed  al  terminale  metallico  del  cavo  di
massa,   Ìndicato  in  figura,   della  vettura  con   batteria
scarica;

-   a motore avviato,  rimuovere  i collegamenti  iniziando
dalla pinza collegata con il terminale metallico
lontano dalla batteria.

Non usare un carica batterie per effettuare I'av-
viamehto d'emergenza!
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...    SI  SCARICA  LA  BATTERIA                                    ...    SI   DEVE  SOLLEVAFÌE  LAVETTURA

Ricarica della batteria

Per effettuare  la  ricarica  della  batteria,  operare  nel  modo
seguente:
-    scollegare   i   morsetti  terminali  dell'impianto  elettr'ico

della  vettura  dai  poli  della  batteria;
-    collegare ai poli della batteria i cavi dell'apparecchio di

ricarica  ed  accendere quest'ultimo;
-    ad  operazione  di  ricarica  ultimata,  disinserire  I'appa-

recchio  prima  di  scollegarlo  dalla  batteria;
-    prima di ripristinare il fissaggio dei morsetti ai poli della

batteria,  spalmarli  con  vaselina   pura  o  altri  appositi
protettivi.

Vedere al capitolo   MANUTENzloNE  E CONSIGLI  PRA-
TICI   le  precauzioni  per prevenire  la  scarica  della  batteria
e  garantjrne  una  lunga  funzionalità.

Affenz7.one   La   soluzione   elettrolitica   contenuta
nella  batterja  è velenosa e corrosiva;
evjtarne il contatto con la pelle o con
gli Occhi-
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L'operazione di  ricarica  della  batl:eria
deve  essere  effettuata   in  ambiente
ventilato e lontano da fiamme libere o
possibili fonti di scintille.
È  preferibile  una  ricarica  lenta  della
batteria (basso amperaggio ed almeno
24 ore di carica).
Prima  di  qualsiasi  intervento  sull'jm-
pianto  elettrioo,  staccare  il  cavo  del
polo negativo della batteria.

Con il mai+inetto di dotazjone

Vedere  le  indicazioni  fornite  a  proposito  di  sostituzione
delle  ruote  a  pagina  52.
11 martinetto serve esclusivamente per la sostitu-
zione della ruota. Non dev'essere assolutamente
utilizzato per Sollevamento in caso di riparazioni
sotto vettura.

Sollevamento con cricco d' officina

Lato  anteriore

Per sollevare la vettura dalla parte anteriore, applicare una
zeppa di legno compatto, a fibra corta  ( dimensioni 140 x
80 mm con spessore di 30 mm )  sul piattello del solleva-
tore,  posizionandolo come segue:
-    motore  704 cm3:  sotto  il  corpo  cambio  in  corrispon-

denza  dei  semiassi;  il  lato  maggiore
della   zeppa   deve   essere   disposto
trasversalmente al  senso  di  marcia;

Mot 704 cm3 Mot 903 cm3



...    SI   DEVE  SOLLEVARE  LAVETTUFÌA                ...    SI   DEVETRAINARE  LAVETTUFÌA

-    motore  903  cm3:  sotto   la   campana   cambio;   il   lato
maggiore  della  zeppa   deve  essere
disposto longitudinalmente al senso
di  marcia.

Lato  posteriore

Per  sollevare  la  vettura  dalla  parte  posteriore,  applicare
una  zeppa  di  legno  compatto,  a  fibra  corta  (dimensioni
650 x sO mm, spessore 65 mm  )  sul  piattello del solleva-
tore posizionandolo sotto i due bracci della  sospensione
(  vale  per  entrambe  le  motorizzazioni  ).

Punti di aggancio

La  vettura  è  dotata  di  due  anelli  per  I'ancoraggio  del  di-
spositivo di  traino.

L'anello  posteriore, serve  per  il  traino di  un  altro veicolo.

Per la versione con condizionatore, l'anello di traino ante-
riore, è asportabile e viene fornito unitamente agli altri at-
trezzi.

In caso di necessità, occorre awitare l'anello    8    nell'ap-
posita  staffa    A    raggiungibile dalla feritoia situata  sotto
il  fanale  anteriore  sinistro.
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...    SI  DEVE  TRAINARE  LA VETTURA

Avverfenze -    11 traino di  veicoli  è  regolamentato
dalle norme di circolaziohe stradale.
Gli utenti che si trovaho hella neces-
sità di praticare il traino sono tenuti
all'osservanza  di  dette  norme  sia
per quanto riguarda il dispositivcr di
traino che per il comportamento su
strada  e  le  seghalazioni  agli  altri
utenti.

-Durante il traino, Ia chiave del com-
mutatore della vetl:ura trainata de-
v'essere    lasciata    esclusivamente
nella posizionedi   MAR;   intal mo-
do si eviterà il pericolo del bloccag-
gio dello sterzo e, se I'impianto elet-
trico non è danneggiato, si avrà an-
che  la  segnalazione di  frenata  e di
cambio di direzione.

-    ln caso di frenata, coh motorespen-
to non si avrà I'ausilio del servofre-
no, per cui si dovrà esercitare mag-
giore sforzo sul pedale del freno.
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MAN UTENZI O N E

Tagliando di Servizio gratuito

Assieme  alla  documentazione  che   FIAT  consegna  con
ogni vettura nuova, I'Utente riceve un tagliando di ser-
vizio gratuito da utilizzare nei primi    1.000 +  1.500 km,
che  prescrive,  secondo  le  modaljtà  di  applicazione  deNa
garanzia  riportate  sul  libretto  «  FIATASSISTENZA »,  l'e-
secuzione  delle  seguenti  operazioni:

controlli sistematici:

Verifica

-    usura  pneumatici

-    regime  minimo  motore
-   anticipo  accensione
-    tenore  CO  al  minimo
-   serraggio collettori  aspirazione e scarico

Verif.ica  con  eventuali  reg.istrazioni | lubrificaz.ione

-    maniglie/serrature  porte  e cofani
-   chiusura  porte  e cofani

Verifica  con  eventuali  registrazioni|allineamento

-    tubazioni/silenziatori  di  scarico

Controllo  tenuta  guarnizioni,  tubazioni  e  raccordi  degli
impianti con eventuale eliminazione perdite e ripristino li-
velli

-lubrificazione  motore            -alimentazione
-raffreddamento motore       -freni

64

Controllo  tenuta  guarnizioni/ cuffie

-   cambio
-    differenziale
-   sterzo

Sostituzione olio motore

-   trasmissione
-    ammortizzatori

Manutenzione programmata

Una  adeguata  manutenzione  cosl:il:ujsce  fattore
determinante per una maggiore durata della vet-
tura in condizioni di funzionamento e rendimento
ol:timali-
A tale scopo,  FIAT ha  predisposto  una serie di controlli e
di interventi manutentivi elencati nei sei Tagliandi a paga-
mento  della  tessera  di  garanzia  identificati  dai  tre  inter-
venti  di  manutenzione  (a   30 -60 -90   mila  chilometri)
intercalati    da   servizi    di    lubrificazione   /    ispezione    (a
15  -45  -75   mila  chilometri).

Ogni  operazione di  sostituzione  o  riparazione che si  ren-
desse  necessaria  durante  l'effettuazione  di  ciascun  Ta-
gliando   di   Manutenzione   programmata,   sarà   eseguita
previo  benestare dell'Utente.

11 servizio di manutenzione programmata viene pre-
stato da tutta la Rete Assistenziale FIAT.
Avve/femze    È  buona  norma  che  eventuali  piccole  ano-

malie di  funzionamento  (es.  trafilamenti  an-
che  lievi  di  liquidi  essenziali,  ecc.)  siano su-
bito  segnalate  ai  nostri  Servizi  Assistenziali
senza  attendere,  per  porvi  rimedio,  l'esecu-
zione  del  prossimo tagliando.



MAN UTE NZI O N E
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Servizio di lubrificazione

Per  un  corretto ed  ottimale funzionamento del  motore sj
consiglia  I'impiego  del  tipo  d'olio  indicato  nella  tabella
«Rifornimenti» a  pag.  97 ed  effettuare  le  regolari  sostitu-
zioni  dell'olio  e  del  filtro  olio  come  riportato  a  pag.  100.

Nei casi d'impiego gravoso della vettura quali  uso preva-
lente in città, traino di roulotte, percorsi continui di  mon-
tagna o autostradali ad alta velocità, effettuare la sostitu-
zione  dell'olio  motore  più  frequentemente  di  quanto  ri-
portato sul  piano di  manutenzione.

È consigliato l'uso dei «Ricambi oi-iginali  FIAT»,
gli uhici che offrono la stessa garanzia di qualità
dei particolari montati in origine sulla vettura.
Adoperare con regolarità Olio FIAT che conosce
fin dalla nascita i motori  FIAT.

l nterventi aggiuntivi
A completamento di quanto previsto dalla «Manutenzio-
ne programmata», è altresì necessario eseguire i seguenti
controlli:

ogni 500 km o primai di lunghi viaggi:
-  Iivello  olio  motore

-  Iivello  liquido  raffreddamento
-  livello  liquido  freni

-  pressione  pneumatici

ed  effettuare  le seguenti  sostituzioni:

ogni 60.000 km o 2 anni:
-  Iiqujdo raffreddamento motore

ogni 120.000 km:
-  olio cambio

ogni 2 ainni:
-  liquido  freni



VERIFICHE  DEI   LIVELLl

Olio motore

11  controllo deve  essere  eseguito  con  vettura  in  piano,  a
motore ancora caldo  (dopo circa  10 minuti dallo spegni-
mento del  medesimo).

Mot. 704 cm3

11  livello dell'olio deve sempre essere compreso fra  i  limiti
MIN   e   MAX    ricavati  sull'asta  di  controllo.

Mot. 903 cm3

Quando il livelloè prossimoal limite    MIN,    oppureinfe-
riore allo stesso, occorre rabboccare versando attraverso il
bocchettone di  riempimento,  la quantità di  olio necessa-
ria  perraggiungere il  limite    MAX.    L'intervallofra  il  MIN
e il    MAX   corrisponde a circa 1  litro d'olio.  Non superare
mai  il  livello     MAX.

In caso di rabbocco o sostituzione dell'olio, prima
di riverificare il livello, fare girare il motore per al-
cuni secondi ed attendere qualche minuto dopo lo
spegnimento.
Lo  scarico  dell'olio  si  effettua  togliendo  il  tappo  della
coppa  e  lasciando scolare  per  una  decina  di  minuti.
Per facilitare  lo  scarico  dell'olio,  togliere  sia  il  tappo  del
bocchettone  di  riempimento che  I'asta  del  livello.

lvlot. 704 cm3                                    Mot. 903 cm3

Lo scarico dell'olio deve essere effettual:o a mo-
tore caldo.
Usando  la vettura  principalmente  in zone polverose o su
percorsi  urbani I'olio motore deve essere sostituito ad  in-
tervalli  minori  di  quelli  previsti.
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VERIFICHE  DEI   LIVELLl

A  motore  nuovo  non  sostituire  l'olio  prima  di  1.000  +
1.500 km.  Per le cadenze di sostituzione dell'olio e del fil-
tro  olio,  consultare  la  tabella  a  pag.100.

Olio del cambio di velocità e differenziale

Con vettura in piano, il livello dell'olio deve sfiorare il bor-
do  inferiore  della  sede  del  tappo    A    d'introduzione.
Dovendo sostituire  I'olio,  effettuare  lo scarico svitando  il
tappoavite    8;    lasciarescolarepercirca l0minuti prima
di  rimettere  il  tappo.

Mot. 704 cm3 Mot. 903 cm3

Oli esausti

L'olio esausto deve essere smaltito attenendosi alle speci-
fiche  normative  di  legge vigenti.
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Ljquido dell'impiahto di raffreddamento motore

11  controllo  del  livello  e  I'eventuale  ripristino  del  ljquido
per raffreddamento motore, deve essere effettuato a  mo-
tore freddo.Il  ripristino si  compie versando  lentamente  la
miscela di acqua distillata e  liquido anticongelante attra-
verso l'apposito tappo   A   della vaschetta di espansione.

11  livello  deve,  in  ogni  caso,  essere  ripristinato  quando  è
prossimo  oppure  jnferiore  al  riferimento     MIN     evjden-
ziato  in  rilievo sulla vaschetta  di  espansione.
Avve/fenza    Qualora,   per  ragionj  di  mercato,   il   liquido

utilizzato  per il  ripristino sia del tipo  ''Paraflu
Formula  Europa'', si rammenta che quest'ul-

:m::d:t#egdg#t:anF:àÀdut::i::::,n:t:e:Tn#::T.3n::
sente la verifica dell'efficienza anticongelan-
te  con  la  normale  apparecchiatura  di  con-
trollo  in  dotazione  alla  Fìete Assistenziale.

A motore molto caldo non togliere il tappo dailla va-
schetta di espansione onde evitare di ustionarsi.



VERIFICHE   DEI   LIVELLl

Scarico  del  liquido  per  raffreddamento  motore

Mot. 704 cm3 Mot. 903 cm3

Togliere  il  tappo    A    della  vaschetta  di  espansione.
Scollegare  il  manicotto  inferiore     8    dal  radiatore.

Riempimento impianto di raffreddamento motore

Fìicollegare  il  manicotto  inferiore  al  radiatore  e  serrare  la
fascetta.
Togliere  il  tappo  di  sfiato    C.

Versare lentamente la miscela di acqua distillata e liquido
anticongelante  attraverso  il  bocchettone  della  vaschetta
di  espansione  fino  al  raggiungimento  del  livello     MIN.

Avvitare  il  tappo    A    della  vaschetta  di  espansione.
Avvitare  il  tappo  di  sfiato    C.

Avviare il motore e mantenerlo in moto sino all'inserimen-
to  dell'elettroventilatore.

Lasciare  raffreddare  il  motore,  quindi  ripristinare  il  livello
del  liquido  di  raffreddamento.

Sia  per rabbocchi che per sostituzioni,  impiegare una mi-
scela  in  parti  uguali  di  liquido  anticongelante  ed  acqua
distillata.

Quale    anticongelante,    si    consiglia    l'uso    del    liquido
Paraflu"  FIAT.
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VEFìlFICHE   DEI   LIVELLl

Liquido freni

11 controllo del livello del liquido freni può essei.e effettua-
to visivamente senza togliere il tappo della vaschetta, il li-
quido  deve  poter travasare  da  una  sezione  all'altra.

Periodicamente controllare il funzionamento del segnala-
tore  posto  sul  quadro  di  controllo  premendo  sul  coper-
chiodel serbatoio; con chiavedj awiamento in    MAR    il
segnalatore si  deve accendere.

Eventuali   rabbocchi   devono  essere   eseguiti   esclusiva-
mente con  liquido  per freni  classificato  DOT 3, è consi-
gliato I'uso del liquido TUTELA DOT 3  con il quale vie-
ne  effettuato  il  primo  riempimento.

Evitare  il  contatto  del  liquido  con  le  parti  verniciate;  nel
caso,  lavare  immediatamente con  acqua.
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Avve/fenza   Se la vettura viene utilizzata prevalentemen-
te  in zone con alta  percentuale di  umidità, è
consigliabile effettuare la sostituzione del  li-
quido freni più frequentemente di quanto in-
dicato  nel  piano di  manutenzione  program-
mata.  Tale  operazione è  resa  necessaria  per
l'igroscopicità  del  liquido stesso.

Liquido lavacristallo/lavalunotto

Controllare  frequentemente  il  livello  del  liquido  nell'ap-
posito contenitore.

Per eventuali  rabbocchi, si consiglia  I'impiego di  una mi-
scela di acqua e liquido  Autofà  DPI  AREXONS;  vedere
a    pagina  100  le  percentuali  di  miscelazione.



FILTRO  DELL'ARIA

Pulizia e sostituzione dell'elemento filtrante

Persostituire la cartuccia    A    occorresganciare i fermagli   8.

Mot. 704 cm3

Wofa   La  mancata  pulizia  o  sostituzione  del  filtro  aria  causa
peggioramenti   di   inquinamento  e  fumosità   oltreché
diminuzione  di  resa  del  motore.

Mot. 903 cm3

FILTRO  DEL  COMBUSTIBILE
FILTRO  DELL'OLIO  MOTORE

Sostituzione filtro combustibile

11   filtro   del   combustìbile   deve   essere   sostituito   ogni
30.000  km.
L'operazione  è da  affidarsi  al  Servìzio Assistenziale  FIAT
nell'ambito  delle  operazioni   previste  dai  tagliandi  della
Manutenzione  Programmata.

Sostituzione filtro dell'olio motore

Ad  ogni  sostituzione  dell'olio  motore  è  necessario  prov-
vedere  alla  sostituzione  del  filtro  olio  a  cartuccia.
Lubrificare con olio motore la guarnizione del filtro nuovo
prima  di  avvitarlo  sul  basamento.

Mot. 704 cma' Mot. 903 cm3

Quando il motore è caldo

Vedere al  capitolo  COFANO  MOTORE  (pag.  30)  le  pre-
cauzioni  da  adottare  nei  confronti  dell'elettroventola  di
raffreddamento  del  radiatore.
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APPARECCHIATURE  ELETTFìlcHE  ED  ELETTFÌONICHE

Batteria

lndicazioni  generali

La  batteria  è  del  tipo  «Senza  Manutenzione»  e  pertanto
non  necessita  di  rabbocchi  con  acqua  djstillata.      `
11  livello  dell'elettrolito,  con  vettura  in  piano,  deve essere
compreso fi.a le linee di riferimento esistenti  in risalto sulla
batteria  (MIN  -MAX).

ln  casi  eccezionali  è comunque  possibile  ripristinare tale
livello  togliendo  il  coperchio  portatappi     A     e  aggiun-
gendo acqua distillata fino al livello prescritto, evitando di
superare il  riferimento superiore che  indica  il  livello  MAX.

A££enzt.one  La   soluzione   elettrolitica   contenuta
nella  batteria  è  ve[enosa  e  corrosiva;
evitarne il contatto con la pelle e con gli
occhi.
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Precauzioni

Per  evitare  di  scaricare  rapidamente  la  batteria  e  preser-
varne nel tempo la funzionalità, seguire scrupolosamente
i  seguenti  accorgimenti:
-    quando si lascia la vettura parcheggiata in box o gara-

ge, assicurarsi che le porte siano ben chiuse per evitare
che le plafoniere rimangano permanentemente accese;

-    evitare, nel limite del possibile, di tenere utilizzatori ac-
cesi  per  lungo tempo a  motore fermo  (autoradio,  Iuci
di  emergenza,  luci  di  stazionamento,  ecc.);

-    se si prevede dj montare accessori  (telecomando, anti-
furto,autoradio  con  memoria)  si  raccomanda  di  rivol-
gersi alla  Rete Assjstenziale  FIAT che potrà suggerire i
dispositivi  più  idonei  per non  scaricare  la  batteria.

-    in caso di sosta prolungata  (1  mese ed oltre)  è consi-

gliabile scollegare  la  batteria,

Avve/fenza  Dovendo  installare a  bordo della vettura  im-
pianti  aggiuntivi,  si  evidenzia  la  pericolosità
dj   derivazioni   improprie  su  connessioni   del
cablaggio  elettrico,  in  particolare  se  interes-
sano  dispositivi  di  sicurezza.
L'assorbimento  a  vuoto  da  parte  di  tutti  gli
accessori  installati  in  after  market  non  deve
superare i 20 mA (vettura  in stazionamento).

Nel  caso che  la  batteria  si  sia  accidentalmente scaricata,
vedere  al  capitolo  "  COSA  FARE  SE  ..."   le  modalità  per
la  ricarica.

Smaltimento batterie deteriorate
Le pile o batterie al piombo devono essere smaltite nel ri-
spetto  delle  specifiche  normative  di  legge vigenti.



APPARECCHIATURE  ELETTRICHE  ED  ELETTFÌONICHE

Cenl:raline eletl:roniche

Nel  normale utilizzo della vettura,  non sono richieste par-
ticolari  precauzioni  dovute alla  presenza  delle  unità  elet-
troniche che esplicano  le funzioni  d'injezione e d'accen-
sione.

A garanzia del loro buon funzionamento, è però indispen-
sabile osservare scrupolosamente quanto segue,  in  caso
di  interventi  di  diagnosi,  riparazione,  sostituzione  od  av-
viamento d'emergenza.
-    Non  scollegare  mai  la  batteria  dall'impianto  elettrico

con  motore  in  moto.
-    Scollegare  la  batteria dall'impianto e[ettrico  in  caso di

ricarica.
-    Non  effettuare  mai  l'avviamento  d'emergenza  con  un

carica  batteria,  ma  con  una  batteria  ausiliaria.
-    Porre   particolare   cura   al   collegamento   batteria-im-

pianto  elettrico  sia  per  l'esatta  polarità  sia  per  l'effi-
cienza  del  collegamento stesso tra  i  poli  ed  i  terminali
dei  cavi.

-    Non  collegare o scollegare  i terminali  delle  unità  elet-
troniche  con  accensione  inserita  (chiave  in  MAR).

-    Non  verificare  polarità  elettrjche  mediante  scintillio.

-    Scollegare  le  unità  elettroniche  nel  caso  di  saldature
elettriche alla scocca; asportarle in caso di temperature
superiori  ad  80  °C  (Iavorazioni  particolari  di  carrozze-
ria,  ecc.).

-    La non corretta installazione di impianti radio e/o anti-
furti, può generare interferenze nelle centraline elettro-
niche  di  bordo.

Candele

La  loro  pulizia  ed  integrità sono condizioni  determinanti,
al  pari delle caratteristiche termiche ed elettriche,  per l'ef-
fjcienza   del   motore   in  termini   di   rendimento,  durata  e
contenimento  delle  emissioni  inquinanti.
Per l'ambiente in cui svolgono la loro funzione, sulle can-
dele   possono   però   ripercuotersi   gli   effetti   negativi   di
eventuali altre anomalie, anche estranee al sistema di ac-
censione.
È pertanto importante, in caso di funzionamento anomalo
del  motore, far verificare le candele esclusivamente pres-
so  la  Rete Assistenziale  FIAT o  comunque  da  personale
specializzato.

•..... ! ..,,,,. !:_ !B

L'aspetto della candela, esaminato con competenza, è in-
fatti  un  valido  indizio  per  I'individuazione  dell'anomalia.

Usare  esclusivamente  candele  del  tipo  prescritto;  se  il
grado termico è  inadeguato, si  possono verificare incon-
venienti  funzionali.
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CINGHIA  COMANDO  ALTERNATORE

Tensionamento della cinghia alternatore

La cinghia non deve presentare evidenti segni di usura  (scre-
polature, sfilacciature)  e deve avere una tensione tale da as-
sicurare  un  buon  trascinamento  (non  deve  slittare).  -

Mot. 704 cm3

La verifica della tensjone deve essere effettuata con  specjfi-
che attrezzature presso  la  Rete Assistenziale  FIAT.  ln caso di
emergenza,  è  possibile  ripristinare  la  tensione  operando  co-
me segue:

-allentare ildado   A   che blocca l'alternatoresultendi-
tore;

-allentareildadodel  perno    8    diarticolazionedell'al-
ternatore;

-   spostare verso I'esterno I'alternatore e bloccare a fon-
do  i  dadi  (mot.  704  cm3).
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-    Per  il  motore  903  cm3  occorre  smontare  preventiva-
mente  il  passaruota  supplementare  destro  per  poter
accedere ai due dadi   A e 8   che consentono lo spo-
stamento in avanti dell'alternatore per il tensionamen-
to  della  cinghia.

Mot. 903 cm3

Non eccedere nella tensione per non provocare sollecita-
zioni anormali sui cuscinettj.  Un modo empirico ma suffi-
cientemente  valido  per  il  controllo  della  tensione  della
cinghia  è  il  seguente:  premere  con  un  dito  sulla  cinghia
ed  accertare  che  il  cedimento  sia  di  circa  1  cm.



FRIZIONE FRENO  DI  STAZIONAMENTO

Registrazione altezza pedale

La  frizione  è  del  tipo  a  comando  meccanico,  autoregi-
strante,  con  pedale senza corsa a vuoto.

La posizione del pedale a riposo è determinata dalla mag-
giore o  minore  lunghezza  del  cavo    A.

Dovendo registrare detta  posizione  (=  altezza), allentare
ilcontrodado    8    ed  agiresul  dado    C:

-     awitandolo,  si  solleva  il  pedale;

-     svitandolo,  si  abbassa  il  pedale.

Ad operazione ultimata, serrare il controdado di bloccag-
gio    8.

Registrazione

La  registrazione del freno di stazionamento si esegue nel
modo seguente:
-    dalla posizione di riposo, tirare la leva di comando ver-

so  l'alto di  tre o quattro scatti;

-allentareilcontrodado    8    di bloccaggiodeltenditore
ed  agire sul  dado    A    di  registro  in  modo che  il  cavo
C    risulti completamente teso; bloccare quindi il con-

trodado;
-   controllare che la vettura risulti bloccata con uno spo-

stamento di tre o quattro scatti della leva di comando.

Con il freno a mano inserito s'illumina I'apposito segnala-
tore   (0)    (rosso)  posto sul  quadro di  controllo.
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PNEUMATIcl

Pressione ed usura

Dall'osservanza della corretta  pressione di  gonfiaggio di-
pende  non  solo  la  durata  dei  pneumatici,  ma  anche  la
stessa  sicurezza  di  marcia  poichè  influenza  la  tenuta  di
strada  del  veicolo.
La  pressione di  ciascun  pneumatico,  compreso quello di
scorta,  deve essere control[ata  periodicamente,  ogni  due
settimane  e  prima  di  lunghi  viaggi.
Per il controllo utilizzare un manometro attenendosi ai va-
lori  riportati  all'interno  della  copertina.

Un'errata pressione provoca un'anormale usura dei pneu-
matici:

A    -    pressione     normale:     battistrada     uniformemente
usurato;

8    -pressione insufficiente: battistrada particolarmente
usurato  ai  bordi;

C    -    pressione   eccessiva:   battistrada   particolarmente
usurato  al  centro.

ffl J- m
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Note

11  controllo della  pressione dei  pneumatici  deve
essere eseguito a freddo.

Durante  I'impiego  della  vettura,  la  pressione  aumenta  (è
un fenomeno naturale); in caso eccezionale di controllo o
ripristino  della  pressione  a  pneumatico  caldo,  ricordare
quindi  che  il  valore  di  pressione  dev'essere  superiore  di
0,3  bar  rispetto  a  quello  previsto a freddo.

Una  pressione troppo  bassa  provoca  il  surriscaldamento
del  pneumatico con  possibilità dj danneggiamenti  interni
irreparabili   e   conseguenze   distruttive   sul   pneumatico
stesso.

Lo spessore del battistrada del pneumatico non dev'esse-
re  inferiore  a  1,6  mm;  minore è  la  profondità  degli  incavi,
maggiore  è  il  rischio  di  slittamento.  Guidare  con  cautela
su  strade  non  asciutte.

Alcuni tipi di  pneumatici sono muniti  di  indicatori di  usu-
ra;  la sostituzione deve essere effettuata  non  appena  tali
indicatori  si  rendono  visibili  sul  battistrada.

Controllare pure che i pneumatici non presentino tagli sui
fianchi  od  un'usura  irregolare  del  battistrada;  in  tal  caso
rivolgersi  alla  Rete Assistenziale  FIAT che  prowederà  ad
eliminare  le  cause  di  tale  jrregolarità.



PNEUMATICI

Avverfenze   Urti violenti contro marciapiedi,  buche stra-
dali   e   ostacoli   di  varia   natura,   così  come
marcia  prolungata  su strade dissestate pos-
sono essere causa di  lesioni  nei  pneumatici.
A seguito  di  una  foratura,  è  necessario  fer-
marsi e sostituire il pneumatico appena pos-
sibile,   infatti   proseguire   la   marcia   con   un
pneumatico degonfiato può provocare lesio-
ni  strutturali.

Un  pneumatico  forato  deve  sempre  essere
smontato dalla ruota  per verificare eventuali
danneggiamenti.

11  pneumatico  invecchia anche se usato  po-
co o non usato mai. Screpolature nella gom-
ma  del  battistrada  e  dei  fianchi,  a  volte  ac-
compagnate  da  rigonfiamenti  sono  un  se-
gnale  di  invecchiamento.  Fare  accertare  da
uno  specialista  la  idoneità  all'impiego  per  i
pneumatjci  invecchiati.
Pneumatici che sono montati su di un veico-
lo da oltre sei anni devono comunque essere
controllati da  uno specialista.  Particolare at-
tenzione   deve   essere   rivolta   alla   ruota   di
scorta, per verificare che essa non sia fornita
di  un  pneumatico vecchio o  invecchiato.  ln
tal  caso,  impiegarla con  cautela e sostituirla
non  appena  possibile.

Non sottoporre i pneumatici a eccessive sol-
lecitazioni.  Partenze  repentine,  frenate  bru-
sche con ruote bloccate o lunghi percorsi ef-
fettuati  ad  alta  velocità  in  condizioni  di  so-
vraccarico   della   vettura,   possono   causare
danni  e  anomali  consumi  ai  pneumatici.

Non  impiegare mai  pneumatici  usati  di  pro-
venienza  dubbia.

Per consentire un'usura uniforme tra i pneu-
matici   dell'asse  anteriore  e  quelli  dell'asse
posteriore, si consiglia lo scambio dei pneu-
matici  tra  i  due  assi  ogni  10.000   +   15.000
km  mantenendoli  dallo  stesso  lato  vettura
onde  non  invertire  il  senso di  rotazione.

Con  pneumatici  di tipo Tubeless non  devo-
no essere  impiegate camere d'aria.

ln  caso di  sostituzione  di  un  pneumatico,  è
opportuno   sostituire   anche   la   valvola   di
gonfiamento.

Non effettuare lo soambio in croce dei pneumatici.

Catene da neve

11  loro  impiego  è subordinato  alle  disposizioni  del  Paese
in  cui  la  vettura  circola.

L'applicazione deve essere effettuata sui pneumatici delle
ruote  anteriori  (motrici).
Si  consiglia di  ritensionare  le catene dopo aver percorso
alcune  decine  di  metri.

Con catene montate occorre mantenere una velocità mo-
derata e, per non danneggiare i pneumatici, non percorre-
re  lunghi tratti  su  strade  non  innevate.
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TERGICRISTALLO  -TERGILUNOTTO

Spazzole e spruzzatori

Pulire periodicamente le spazzole usando appositi deter-
sivi  ( si consiglia  liquido Autofà  DPI  AREXONS)  oppure
alcool. Accertarsi della loro integrità  in difetto della quale
si manifestano irregolarità di pulitura; sostituire le spazzo-
Ie se  il  filo tergente  di  gomma  è deformato  permanente-
mente  o  presenta  tratti  usurati.
Con alcuni semplici accorgimenti è possibile ridurre note-
volmente le probabilità di danneggiamento delle spazzo-
le:

-    in  caso di temperature rigide  (sotto  lo 0 °C),  prima di
salire  in  vettura  accertarsi  che  il  gelo  non  abbia  bloc-
cato   le   spazzole   contro   il   cristallo:   se   necessario,
sbloccarle  con   prodotto  antighiaccio.   Rimuovere   la
neve  eventualmente  accumulata  sul  cristallo  (oltre  a
salvaguardare  le  spazzole,  si  evita  il  surriscaldamento
del  motorino);

-    non   rimuovere   assolutamente   le   sostanze   estranee
azionando le spazzole sul parabrezza o lunotto asciut-
ti.

®
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La mancata osservanza di quanto sopra descritto provoca
una  precoce  usura  del  tergente delle spazzole.
Si  consiglia  pertanto di  sostituire  le spazzole almeno  una
volta  all'anno.

ln caso di mancato funzionamento degli spruzzatori con-
1:rollare  che  i  circuiti  di  alimentazione  non  siano  otturati;
eventualmente  disostruire  con  uno spillo  i  fori  di  uscita.

Sostituzione spazzola tergicristallo e tergilunotto

Sollevare il braccio di comando dal cristallo e posizionare
la spazzola in modo che formi un angolo di 90° circa con il
braccio stesso.

Premere la linguetta  8 della molla di aggancio della spaz-
zola  e spingere quest'ultima  verso  la  base del  braccio A.
Quando   la   molla   di   aggancio  sarà   dìsimpegnata   dalla
sommità ricurva del braccio, spostare la spazzola in modo
da permettere lo sfilamento del  braccio attraverso l'asola.







MANUTENzloNE  DELLA  CARROZZERIA

Protezjone dagli agenti atmosferici

FIAT ha da tempo introdotto tutta  una serie di  prowedi-
menti   per  migliorare  la   protezione  dell'autovettura   per
quanto  riguarda.i  fenomeni  di  corrosione  provocati,  per
azione  chimica,  da:

-    inquinamento  atmosferico  (ambiente  di  città  e  zóne
industriali);

-    salinità  e  umidità  dell'atmosfera  (zone  marine,  clima
caldo  umido);

-    condizioni  ambientali/stagionali   (impiego  di  sale  su
strade nel  periodo  invernale).

Non è poi da sottovalutare l'azione abrasiva sulla vernice
e le parti sottoscocca ad opera del puMscolo atmosferico
e della sabbia  portati  dal vento,  del fango e del  pietrisco
proiettato da  altre vetture  in  marcia.

La   risposta   tecnologica   a   questi   problemi   veramente
complessi è stata:
-    adozione  di  sistemi  di  verniciatura  e  prodotti  verni-

cianti che conferiscono alla vettura particolari requisiti
di  resistenza  alla  corrosione ed  all'abrasione;

-   diffuso impiego di  lamiere pretrattate dotate di elevata
resistenza alla corrosione;

-    applicazione di adeguati  rivestimenti, owero riporto a
spruzzo  di  materiali  plastici,  con  funzione  protettiva,
nei punti più esposti come fianchetti, sottoporta, inter-
no parafanghi,  bordi,  ecc.;

-    applicazione di  smalti  con  maggiore  resistenza  all'at-
mosfera  inquinata;

-   adozione  di  scatolati  "  aperti  "  per evitare  condensa-
zioni  e  ristagno di  acqua che  possono favorire  la for-
mazione di  ruggine dall'interno.

È ovvio che gli agenti esterni che abbiamo elencato agi-
scono  in  misura  diversa  da caso a  caso,  in  relazione alle
condizioni dell'ambiente in cui la vettura viene impiegata;
l'Utente,  però,  dedicando al  mezzo  una  adeguata  atten-
zione,  può  modificare  in  misura  determinante  la  conser-
vazione della  propria vettura.

A tale scopo riportiamo di seguito alcuni consigli  utili  per
un`adeguata  manutenzione della  carrozzeria.
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MANUTENZIONE  DELLA  CARROZZEFìlA

Verniciatura - Scocca

Superfluo  dire  che  la  vernice  non  ha  solo  una  funzione
estetica, ma anche protettiva della lamiera su cui è depo-
sta.

Pertanto,  quando  si  verificano  abrasioni  o  rigature  pro-
fonde  della  vernice,  tali  da  mettere  a  nudo  la  lamiera,  è
bene prowedere subito a far eseguire i  necessari ritocchi,
onde  evitare  attacchi  di  ruggine.

Eventuali ritocchi di vernice debbono essere fatti con pro-
dotti originali  (ved. capitolo:   caratteristiche e dati tecnici
-targhetta  vernice).

La  normale manutenzione della vernice si  effettua col  la-
vaggio,  la  cui  periodicità  è bene sia  adeguata alle condi-
zioni  di  uso  e  all'ambiente;  si  consiglia  di  effettuare  fre-
quenti  lavaggi  nelle  zone  più  caratterizzate  da  inquina-
mento  atmosferico,  o  qualora  la  vettura  venga  parcheg-
giata  sovente  sotto  alberi  che  lasciano  cadere  sostanze
resinose.

Eventuali  escrementi  di  uccelli  devono  essere  asportati
immediatamente  e  nel   modo  più  accurato  possibile  in
quanto la  loro acidità è particolarmente aggressiva  per la
vernice;  far  eseguire  il  lavaggio  il  più  presto  possibile.

Per  un  corretto  lavaggio,  occorre  irrorare  la  carrozzeria
con  un getto di acqua a bassa  pressione, quindi eseguire
una  spugnatura  morbida  con  una  leggera  soluzione  de-
tergente  (2  +  4%  di  parti  di  shampoo  in  acqua)  riscia-
quando sovente la spugna; risciaquare quindi abbondan-
temente con  acqua  ed  asciugare con  getto d'aria  o  pelle
scamosciata.

Nell'asciugatura, curare soprattutto le parti meno in vista,

82

come vani  porte, cofano e contorno fari, ove I'acqua puÒ
ristagnare con  più facilità.  Proprio  per  il  ristagno d'acqua
è bene che  la vettura  non sia  portata  in  ambiente chiuso
subito dopo il lavaggio, ma in ambiente ventilato sf da fa-
vorire  l'evaporazione  dell'eventuale  acqua  rjmasta.

Evitare di lavare la vettura dopo sosta al sole e con cofano
motore  caldo,  per  non  pregiudicare  la  brillantezza  della
vernice.

È buona norma, per meglio proteggere la vernice, esegui-
re  di  tanto  in  tanto  una  lucidatura  con  appositi  prodotti
(genericamente denominati cere al silicone)  che lasciano
uno strato protettivo sulla vernice e ne mantengono quin-
di  inalterata  la  brillantezza;  quando  la  vernice  tende  ad
opacizzarsi per accumulo di smog, si può invece agire con
cera  polish,  che  oltre  alle  caratteristiche  delle  cere  sopra
citate  ha  anche  una  leggera  azione  abrasiva.



MANUTENZIONE  DELLA  CARROZZERIA

Sol:toscocca

Le  parti  meno  in  vista  della  scocca  e  degli  scatolati  del-
l'ossatura sono già stati trattati secondo i più  recenti det-
tami  della  tecnica  e  dell'esperienza.

È  bene comunque che sia sottoposta a  dei controm, ca-
denzati  in  relazione alle condizioni  ambientali  d'impiego,
per quanto è stato detto nella  parte introduttiva del capi-
tolo.

Questa  manutenzione  permetterà  soprattutto  di  rilevare
I'integrità del fondo e delle parti  meccaniche, onde prov-
vedere alle cure del caso qualora si osservassero danneg-
giamenti  o fatti  anormali.

Applicazione protettivi cerosi su fondo scocca

11  convertitore catalìtico,  la sonda  Lambda ed  il  condotto
di scarico non devono essere coinvolti da tali trattamenti:
tenerli  al  riparo  durante  la  spruzzatura.

I nterno vettura

La manutenzione dell'abitacolo ha pure un'importanza ri-
levante.

Innanzitutto è consigliabile sincerarsi periodicamente che
non esistano ristagni di acqua sotto i tappetì  (gocciolio di
scarpe, ombrelli, ecc.)  che provocherebbero fenomeni  di
ossidazione  della  lamiera.
Per i sedili e le parti in tessuto, la polvere può essere
rimossa  con  una  spazzola  morbida.

Per togliere  le  macchie di  unto,  possono  essere  utilizzati
prodotti specifici attenendosi scrupolosamente alle istru-
zioni  della  casa  produttrice.
Per  una  pulizia  più  accurata,  strofinare  i  sedili  con  una
spugna inumidita con una soluzione di acqua e detergen-
te  neutro  (2  +  4 grammi  per  litro  di  acqua).

Cristalli

Per   la   pulizia   dei   cristalli,   impiegare  appositi   detersivi,
avendo cura di usai.e sempre panni ben puliti per non pro-
vocare  rigature e pregiudicare  la trasparenza del  cristallo.
È consigliabile  inoltre  osservare  le  indicazioni fornite  per
la pulizia e manutenzione delle spazzole tergicristallo-ter-
gilunotto  (vedere  a  pag.  78).
Per la pulizia della superficie interna del  lunotto posterio-
re, porre particolare attenzione per non danneggiare le re-
sistenze elettriche rìportate sul cristallo: strofinare delica-
tamente ed  unicamente  nel senso delle resistenze stesse.

83



MANUTENZIONE  DELLA  CARROZZERIA         LUNGA  INATTIVITÀ  DELLA VETTURA

Vano motore

È  consigliabile,  alla  fine  di  ogni  stagione  invernale,  fare
effettuare  un  accurato  lavaggio  del  vano  motore,  onde
asportare  l'eventuale sale accumulato.
Prima del  lavaggio accertarsi che  la  chiave d'accensione
sia  disinserita e che  il  motore sia freddo.
Dopo il  lavaggio è necessario accertarsi che le varie pro-
tezioni  (es. cappucci di alta e bassa tensione e ripari vari)
non  siano stati  rimossi  o comunque danneggiati.

Pulizia parti in plastica

Le parti in plastica esterne esposte agli agenti atmosferici
vanno pulite con la stessa procedura di un normale lavag-
gio  dell'autoveicolo.
Qualora  rimanessero ancora tracce di  sporco,  usare  pro-
dotti  specifici  e  non  prodotti  per  la  pulizia  delle  vernici,
osservando attentamente  le  istruzioni  della  casa  produt-
trice.
Non  utilizzare  alcool  per  la  pulizia  del  trasparente  dello
strumento  di  controllo.
Per  le  parti  in  plastica  interne,  si  sconsiglia  l'impiego  di
prodotti «lucidi», specialmente a base siliconica,  in quan-
to  alcuni  componenti  sono  verniciati  opachi  ad  effetto
«soffice» e  potrebbero  essere alterati  nel  loro aspetto.  Si
consiglia  pertanto  la  pulizia  con  acqua  saponata   (con
tensioattivi),  alcool  diluito  con  acqua  (da  non  utilizzare
sul trasparente dello strumento di controllo), o detergenti
specifici.
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Precauzioni da osservare

Se la vettura deve rimanere inattiva per più mesi, è consi-
gliabile:

-    Pulire e proteggere  le  parti verniciate mediante appli-
cazione  di  cere  al  silicone  e  le  parti  metalliche  lucide
con  i  normali  prodotti esistenti  in commercio.

-    Sistemare  la  vettura  in  un  locale  coperto,  asciutto  e
possibilmente  arieggiato.

-   Assicurarsi che la leva del freno a mano sia completa-
mente allentata.

-    Scollegare i  morsetti dai  poli della batteria.

-    Estrarre  le spazzole del tergicristallo e cospargere con
talco i tergenti  in gomma.

-    Aprire un  po'  i finestrini  delle porte.

-    Ricoprire la vettura usando un telone NON  impermea-
bile (ad es.  in tessuto o in  plastica traforata);  NON  im-
piegare teloni  in  plastica compatta in quanto non per-
mettono I'evaporazione dell'umidità presente sulla su-
perficie del  veicolo.

-   Aumentare la pressione dei  pneumatici di almeno  0,5
bar rispetto a quanto indicato a pag.100 e controllarla
periodicamente.

-    Controllare lo stato di carica della batteria ogni mese e
mezzo;  per  I'eventuale ricarica,  usare  una  carica  lenta
di  24 ore.

-Non svuotare l'impianto di raffreddamento del motore.
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DATI   PEFÌ  L'lDENTIFICAZIONE

Marcatura autotelaio

È composta da due gruppi di sigle punzonate sul  pianale
del vano bagagli a fianco della sede per ruota di scorta ed
è composta  dal:
-    codice  del  tipo  di  veicolo,  riferimento     C    sulla  tar-

ghetta  riassuntiva: ZFA 170 000
-    numero  progressivo dj  fabbricazione dell'autotelaio.

Targhetta riassuntiva dei dati d'identificazione
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E applicata sul  fondello sede  proiettore destro e riporta  i
dati  di  identificazione  di  seguito  elencati:

45951

A.     Nome del  costruttore
8.     Numero d'omologazione

C.     Codice  d'identificazione  del  tipo  di  veicolo

D.     Numero  progressivo  di  fabbricazione  dell'autotelaio

E.      Peso massimo autorizzato del veicolo a  pieno carico

F.      Peso massimo autorizzato a  pieno carico del veicolo
più  rimorchio

G.     Peso massimo autorizzato sul  primo asse  (anteriore)

H.     Peso massimo autorizzato sul secondo asse (posteriore)

1.       Tipomotore

L.      Codice versione  carrozzeria

M.    Numero  per  ricambi



DATI   PER  L'lDENTIFICAZIONE

Tipo del motore

È  stampigliato  sul  blocco  cilindri,  in  posizione  diversa  a
seconda  delle motorizzazioni;  comprende il tipo ed  il  nu-
mero  di  fabbricazione.

Cinquecento  -704  cm3      ........................              170   A.046

Cinquecento  -903  cm3       ........................           170   A1.046

Codice versione carrozzeria
(riportato solo sulla targhetta riassuntiva, riferimento    L  )

Versione  con  cambio 4  marce

Cinquecento  -704  cm3      ........................         170  AD  43A

Versione  con  cambio  5  marce

Cinquecento  -  903  cm3      ........................          170  AC  53A

Versione con  cambio  5  marce e  con  condizionatore

Cinquecento  -  903  cm3       ........................          170  BC  53A

Targhetta   d'identificazione   della   vernice   della
carrozzeria
(applicata  internamente  al  portellone  posteriore)

A.      Fabbricante  della  vernice

8.     Denominazione  del  colore

C.     Codice  del  colore

D.     Codice  del  colore  per  ritocchi  o  riverniciatura
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MOTORE

Generalità Mot.  -  704 cm3 Mot.  -  903  cm3

Codice   ti      o          ... .... ... ............ .... .... ..... .... .... ..... ... .... .... ..... .... ......... . ..... 1 70 A.046 1170 A1.046

Ciclo Otto Otto

Numero  e   posizìone  cilindri         ..................................7.................... 2  in  linea 4  in  linea

Diametro  e  corsa  stantuffi                                         .............. ......... ..       mm 80 x 70 65 x 68

Cilindrata  totale                                                                                                cm3 704 903

Rapporto  di   compressione        .... ......... .... .................. ... ...... ........ ..... 8,8 9,0

Potenza  massima      (CEE)        ..........................................        {         €;#
22 30
30 41

Regime  corrispondente       .... ... ..... ........ ........................... .....        g/1  ' 5.000 5.500

Coppia  massima      (CEE)         ..........................................        {     %gxmm
47 65
4,8 6,7

Regime  corrispondente       ............. ..... .... .... ........ ..................        g/1  ' 2.750 3.000

Distribuzione

Posizione  albero  distribuzione        ... ............. ... .... .... ..... .... ............... nel  basamento nel  basamento

• .`    . . . catena catena

Aspirazione      .....................................     t      ::i:i:oàop;iom.:  ::t.?..m.S.
150 30

580 340

Scarico      ..........................................„     {      ::i:j:°à:;Ìom:  ::+.:..m.Ì.
550 340

180 30

Entrambe le motorizzazioni sono dotate di punterie idrauliche; non sono pertanto hecessarie registrazioni.
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MOTORE

Alimentazione per motore 704 cm3

11 carburatore controreazionato che equipaggia questo ti-
po di motore, è un carburatore di tipo tradìzionale mono-
corpo  con  dispositivo  semiautomatico  di  avviamento  a
freddo ed  è controllato elettronicamente.

11 carburatore è gestito da una apposita centralina elettro-
nica che prowede, in ogni situazione di carico, a regolare
opportunamente   il   rapporto   stechiometrico   (rapporto
aria/benzina)  della miscela immessa nel  motore per il mi-
glior rendimento di  conversione del  catalizzatore.

11  numero di giri del  motore,  la  posizione della farfalla ac-
celeratore,  la  percentuale  di  ossigeno  nei  gas  di  scarico
(rilevata  dalla  sonda   Lambda),  il  valore  di  depressione
esistente nel collettore e la temperatura del liquido di raf-
freddamento, sono i parametri  trasmessi come " informa-
zioni  " alla centralina,  per determinare l'esatta quantità di
aria  addizionale  da  inviare  al  carburatore  per  ottenere  il
miglior rendimento del  motore.
Non  intervenire  sul  sistema  di  regolazione  dell'impianto
di  alimentazione/accensione.    Qualora  fosse  necessario
un  intervento,  rivolgersi  alla  Rete Assistenziale  FIAT.

Alimentazione per motore 903 cm3

S.P.l.  Weber con  pompa  elettrica  immersa.

Un solo iniettore, alimentato a pressione assoluta costan-
te, inietta ad intermittenza il carburante a monte della val-
vola  a farfalla comandata  dal  pedale acceleratore.

L'iniettore  è  attivato  da  impulsi  elettrici  intermittenti  e di
durata  variabile forniti  da  una  centralina  di  comando.

La centralìna determina la quantità di carburante da iniet-
tare agendo esclusivamente sulla durata di questi  impulsi
e conseguentemente sul tempo di  intervento dell`inietto-
re.

11  numero di  giri  del  motore,  la  posizione della farfalla ac-
celeratore e  la  percentuale di ossigeno  nei  gas di scarico
(rilevata dalla sonda  Lambda)  sono i parametri  prjncipali,
trasmessi  come  «informazioni»  alla  centralina,  per  deter-
minare  la  quantità  di  carburante  da  iniettare.

L`alimentazione del motore è ottimizzata istante per istan-
te, secondo  il  modificarsi delle reali  condizioni  di funzio-
namento,  integrando le informazioni suddette con quelle
relative ad  altri  parametri  quali  la temperatura del  liquido
di  raffreddamento  e  la  temperatura  dell'aria  aspirata.

Eventuali  anomalie  al  sistema,  vengono  s
:**e#ndiante    l'accensione    del    segnalatore

nel  quadro  portastrumenti.

alate  me-
ubicato

Non  interevenire sul sistema di  regolazione dell'impianto
di  alimentazione/accensione.    Qualora  fosse  necessario
un  intervento,  rivolgersi  alla  Rete Assistenziale  FIAT.
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MOTORE

Accensione Motore  -  704 cm3 Motore  -  903 cm3

Tipo.-...................-.-..............-.-.............-......--..Ordined'accensione.......Candele:Champion...-........--.........---.......... elettronica  digitale  ''  nanoplex  '': elettronica   integrata   con   I'inie-
l'istante di  accensione è stabilitó zione  ad  anticipo  statico  Marel-
da   una  centralina  elettronica   in li-Weber
funzione   di   ''informazioni"   tra- l'istante dell'accensione è stabili-
smesse da sensori rilevanti i para- to da una centralina elettronica in
metri  di  funzjonamento  del  mo- funzione   di   ''informazioni"   tra-
tore  (numero di  giri e depressio- smesse da sensori rilevanti i para-
ne  nel  collettore  di  aspirazione).1-2adoppiorameRN9YCC metri  di  funzionamento  del  mo-tore(numerogiri,posizionedeicilindri,depressionenelcolletto-rediaspirazione).1-`3-4-2adoppiorameRN9YCC

Fiat  /   Lancia    ..Distanzatraglielettrodi ........................    mm%COalregimeminimo................................ 9FYSSR0,85+0,95<0,30/o 9FYSSR0,85+0,95=0,50/o

-   regime  minimo  motore   . . . .. .... .. . . . . .   giri/min 1.100  +  1.200 800  +  900
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MOTORE  -FRENl

Filtro aria
A secco con  elemento filtrante  in  carta.

Lubrificazione
Forzata con pompa ad ingranaggi, valvola limitatrice della
pressione e  ricircolo  dei  gas di  sfiato.
Depurazione dell'olio mediante fil,tro a cartuccia in  porta-
ta totale.

Raffreddamento
A  circolazione  di  liquido  attivata  da  pompa  centrjfuga,
con  radiatore  e  serbatojo  supplementare  di  espansjone.
Ventilatore azionato da un  motorino elettrico ad  inserzio-
ne  automatica,  comandata  da  interruttore  termostatico
posto sull'uscita  del  radiatore.

Freni di servizio e dj soccorso
Anfer+.or/...     a disco, del tipo a pinza flottante con un cilin-

dretto  di  comando  per ogni  ruota.

Posfe/+.ow...   a ganasce autocentranti con  un cilindretto di
comando  per ogni  ruota.

Comando  a  circuiti  idraulici  jncrociati.

Servofreno da  7''.
Recupero automatico del gioco di usura delle guarnizioni
d,attrito.
Regolatori di frenata  ( 2 )  agenti sul circuito jdraulico dei
freni  posteriori.

Guarnizioni  d'attrito  in  materiale  di  tipo  ecologjco
(=  senza  minerali  d'amianto).

TRAS M I SS I O N E

Freno di stazionamento

Comandato da leva a mano agente meccanicamente sulle
ganasce dei  freni  posteriori.

Frizione

A comando meccanico, autoregistrante, con pedale senza
corsa  a vuoto.
Disco con  materiale d'attrito di  tipo ecologjco
(=  senza  mjnerali  d'amianto).

Cambio meccanico di velocità e differenziale

A quattro o cinque marce avanti e retromarcia con sincro-
nizzatori  per  I'innesto  delle  marce avanti.

I  rapporti  sono:

704 cm3 903 cm3

in   l a   marcia    . . . . . . . . . . . . , . . . . 3,250 3,909
in   2a   marcia    . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,050 2.056

in   3a   marcia    . . .. . .. . . . . . .. ... 1,312 1,344

in   4a   marcia    ..... ....-....-.. 0,872 0,978
in   5a   marcia    .............,... 0,837
jnRM.....-.-...--.---........-. 4,024 3,727
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ASSETTO  RUOTE
SOSPENSIONE  -STERZO                                             RUOTE  E  PNEUMATICI

Coppia  cilindrica  di  riduzione  e  gruppo  differenziale  in-
corporati  nella  scatola  cambio con  rapporti:
-motore 704 cm3 9/39
-motore  903  cm3    ............................................           14/57

Trasmissione  del  moto  alle  ruote  anteriori  mediante  se-
mialberi collegati al gruppo differenziale con bipodi  (mot.
704  cm3)  con  tripodi  (mot.  903  cm3)  ed  alle  ruote  con
giunti  omocinetici.

Sospehsioni

Anfe/r.o/r...     a ruote indipendenti, con  bracci oscillanti  in-
feriori   e  montanti  telescopici  costituiti   cia-
scuno dal montante in ghisa collegato rigida-
mente  all'ammortizzatore  idraulico  a  doppio
effetto.  Molla  ad  eljca  e tasselli  di  tampona-
mento coassiali con gli ammortizzatori. Snodi
a  lubrificazione  permanente.

Posfe//.o/r...    a  ruote  indipendenti  con  adozione  di  molle
elicoidali.  Bracci  in  lamiera  articolati  su  boc-
cole  ed  ammortizzatori  a  gas  telescopici  a
doppio effetto.

Sterzo

Piantone snodato con  due giunti  cardanici.
Comando a pignone e cremagliera con lubrificazione per-
manente.
Numero giri  volante fra  le sterzate  massime
corrispondenti  ad  uno spostamento della
cremagliera   di          ..............................................

Diametro minimo di  sterzata
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"....3,9

mm    150
m8,8

Assetto ruote

1  valori  si  riferiscono  alla  vettura  scarica:

Convergenza  delle ruote anteriori  misurata
fra   i   cerchi          ................................................

Ruote e pneumatici

Ruote  in  acciaio stampato:

cerchio

Pneumatici  tubeless a  carcassa  radiale:

per motore 704 cm3         tipo

per motore 903 cm3         tipo

Pneumatici  forniti  a  richiesta:

per motore 704 cm3         tipo

mm      0±1

4,0013''   H

135/70  R  13"

145/70  R  13"

145/70  R  13"

Avve/fenza   Con pneumatici tubeless non devono essere
impiegate camere d'aria.

Per  I'eventuale  im`piego  di  catene  da  neve,
vedere le prescrizioni a  pagina 77.



lMPIANTO  ELETTRICO PRESTAZIONl

Batteria

Con  negativo a  massa.

Capacità  alla  scarica  di  20  ore:

motori  704 cm3 Ah32
Corrente  di  scarica  rapida  a  freddo  (-18  °C)    ...   A `  150

Capacità  alla  scarica  di  20  ore:

motore 903 cm3 Ah40
Corrente  di  scarica  rapida  a  freddo  (-18  °C)    ...   A    200

Alternatore

Con ponte raddrizzatore a 9 diodi e regolatore di tensione
elettronico  incorporato.
Inizio  carica:    appena  avviato  il  motore.

Corrente continua  erogabile:

motore  704  cm3    .............................,..................    A          55

motore  903  cm3    ................................................    A          55

Motorino d'avviamento

Potenza:

motore 704 cm3

motore 903 cm3

kw1

kw    0,8

Prestazioni

Velocità Motore Motoremassime  ammesse  dopo
il    p_rimo    periodo    d'uso 704 cm3 903 cm3
della  vettura  in  Km/h:

i  a   marcia     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37 36-

58 682a   marcia     . -. . . . . .. . . . . . . . . . . . . . ..

91 1053a  marcia                               . . . . . .

126 _140138
4a   marcia     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5a  marcia   .

30 36
FÌM................-.-.--.......--...

Pendenze
massime    superabili    con
vettura a pieno carico in °/o:

i  a   marcia     . . . . . . . -. . . . . . . . . . . . . . . . 24 34
2a   marcia     . . . . . . . .. . .1. .. . . . .'. . .. 13 16,5

3a   marcia     . . . . . -. . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8 10

4a   marcia     . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,3 6,3

5a   marcia     . . . . -. . -. . . . . . . . . . . . . . . . 4,8
RM....-............................. 28 34
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PESI                                                                                                 CONSUMl

Pesi    (  Kg.  )

Motore Motore
704 cm3 903 cm3

Peso  vettura   in   ordine   di

690400600 710  (  *  )400600

marcia  (  rifornimenti, ruota
di scorta, utensili ed acces-
sori)      (1)       .......-...-..-.-.........-.

Portata  utile  (  5  persone  +
50 kg. oppure 1  persona  +
330   kg.)      ....--.-.......-.-...-.......

Peso  MAX ammesso   (2):
-   asse  anteriore    . . . . . . . . . . . .

-   asse  posteriore    . . . . . . . . . . 630 630
-   a  pieno  carico   . . . . . . . . . . . . 1120400 1150400

Peso  rimorchiabile  :
-   rimorchio  frenato    . .. . ..

-   rimorchio  senza  freni 350 350
Peso  sulla  sfera  traino   (2) 20+35 2o+35
Peso  MAX  sul  tetto   . ......... 50 50

(1)      ln  presenza  di  equipaggiamenti  speciali  (es.:  tetto
apribile,  dispositivo  di  traino  ecc.)  il  peso  a  vuoto
può aumentare pertanto diminuisce la portata  utile
nel  rispetto dei  pesi  massimi  ammessi.

(2)       È responsabilità dell'utente disporre i carichi in mo-
do da  garantire  il  rispetto dei  limiti  indicati.

(*)       Per la versione con  condizionatore;  kg.  750.
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Combustibile da utilizzare per vetture catalizzate

1 dispositivi antinquinamento che equipaggiano il sistema
di scarico del motore impongono tassativamente l'impie-
go di benzina senza piombo conforme alla normativa  DIN
51607.
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11  n°  d'ottano  (FÌ.O.N.)  deve  essere  come  minimo  95.

11 diametro interno del bocchettone del serbatoio garanti-
sce  da  accidentali  rifornimenti  erronei  presso  colonnine
eroganti  benzina  con  pjombo.
Non  tentare di  immettere,  con  mezzi  di  fortuna,  quantità
anche  minime  di  benzina  con  piombo.

Attenzione
La benzina con piombo danneggia irrepa-
rabilmente il convertitore catalitico !



CONSUMl

Consumi di combustibile

I  consumi  di  combustibile  riportati  in  tabella  sono  stati
definiti  nel  corso  di  prove  ufficiali  e  secondo  procedure
stabilite da norme CEE.  ln particolare vengono misurati al
banco prova i consumi sul ciclo urbano simulato mentre i
consumi alle velocità costanti di 90 e 120 km/h sono mi-
surati  sia  direttamente  su  strada  piana  ed  asciutta  sia  in
prove  equivalenti  al  banco.

Questi valori  possono fornire utili  indicazioni  per un con-
fronto  fra  veicoli  diversi.

Situazioni  di traffico, stile di  guida,  condizioni  atmosferi-
che e stato del veicolo in generale possono in pratica por-
tare  a  consumi  di  combustibile  diversi  da  quelli  stabiliti
con  le  norme sopracitate.

Consumo secondo norme CEE    ( l.itr-i / 100 km )

Motore Motore
704 cm3 903 cm3

Percorso  urbano    . . . . . . . . . . . . . . . 6,54,6 6,74,8

A velocità  costante di:

90   km/h    . . . . . . . . . . . -. . . . . . . .. . .

120   km/h      . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6,3

Consumo secondo norme F.T.P. 75  (Vrti.i / 100 k:m)

Motore Motore

704 cm3 9o3 cm3

City..................................... 6,0 6,1

Highway............................ 4,2 4,4
Combined 5,2 5,3

Consumi olio motore

Indicativamente    i    consumi    massimi    di    olio    motore,
espressi  in  grammi  ogni  100 chilometri,  sono  i  seguenti:

motore   704  cm3     .....................................................           30

motore  903  cm3                                   ...................................          40

Se i consumi sono maggiori di quelli sopraindicati occor-
re  rivolgersi  alla  Fìete  Assistenziale  FIAT.
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CARATTERISTICHE  DEI  LUBRiFicANTi  E  DEi  LiQuiDi                                         P"dbf"fflÉE#7E

Prodotti utilizzabili e loro caratteristiche

lmpiego Caratteristiche qualitative dei lubrificanti e flui- Lubrificanti  e  fluidi Applicazioni
di per un corretto funzionamento del veicolo cohsigliati

Lubrificanti  per Lubrificante   multigrado   a   b`ase   minerale   SAE VS MAX Temperature  (*)-15°C+40°C
motori  a  benzina 15W/40  che  superi   le  specifiche  API   -SG   e

CCMC  -G4,  UNl  20153

Lubrificanti  e grassi

Olio SAE 80 W/90 non EP con caratteristiche an- TUTELA ZC 90 Cambi  edifferenziali  nonipoidi
tiusura.

Olio  SAE  SO  W  EP.  Soddisfa  le  specifiche  Apl TUTELA ZC SO/S Cambi  edifferenzialimeccanici
GL4  e  MIL  -L  -2105.

Olio SAE SO W/90  EP per differenziali  normali ed TUTELA W 90/MDA Differenzialiipoidi

autobloccanti.  Soddisfa  le  specifiche  API   GL  5
per la trasmissione e   MIL  -L  -2105  C. Differenziali
del  moto autobloccantiScatolasterzo

Grasso al bisolfuro di molibdeno a base di saponi TUTELA MRM 2 Giunti
di  litio,  idrorepellente,  consistenza  N.L.G.l.=2 omocinetici

Grasso   a   base   di   saponi   di   litio,   consistenza TUTELA MR' 3 Cuscinetti mozzi
N.L.G.I.-3 ruote.Tiranti  sterzo

(*)  Per temperature    inferiori a    -15 °C    usare SAE  10W/30  ( si  consiglia VS  MAX IOW/30  ).
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CARATTERISTICHE  DEI   LUBRIFICANTI   E  DEI   LIQUIDl
prodottit5]t_]_E!B.t7tlqE7

lmpiego Caratteristiche qualitative dei lubrificanti e flui- Lubrificanti  e  fluidicohsigliati Applicaziohi
di per un corretto funziohamento del veicolo

Lubrificante  perscatolaguida Grasso   a   base   di   saponi  `di   litio,   consistenza TUTELA K 854
N.L.G.l.  000,  contenente solfuro  di  molibdeno.

Fluidi  per  freniidraulici

Fluido  sintetico,   F.M.V.S.S.  n°  116   DOT  3  lso TUTELA DOT 3
4925,  CUNA  NC  956  -01.

Fluido  sintetico,   F.M.V.S.S.  n°  116   DOT  4  lso TUTELA DOT 4
4925,  CUNA  NC  956  -01.

Anticongelante  perradiatori Protettivo  con  azione  anticongelante,  a  base  di PARAFLU''  FIAT Percentuale diimpiego:50%finoa-35°C

glicole monoetilenico  inibito,  CUNA  NC 956  -16

Liquido  lavacristal- Miscela  di  alcoli,  acqua  e tensioattivi AUTOFÀ   DP1AREXONS Da  impiegarsi
puro  o  diluitoli/Iavafari CUNA  NC  956  -11.

lngrassaggio Grasso   a   base   di   saponi   di   litio,   consistenza TUTELA JOTA 1 Per tutti gli organinonespostial-l,acqua.Perquestiultimisononecessarigrassispecifici

vettura N.L.G.I.-1
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SOSTITUZIONE  OLIO  -PRESSIONE  PNEUMATici                                                PW°r"E#ffl7E

Sostituzione olio motore e filtro dopo il 1° tagliando

Versioni
Olio motoreconsigliato    `

Sostituzione periodica

Olio  motore Filtro  olio

704cm3    -903cm3 VS  MAX 15.000km.     ol2mesi 15.000  km.

Si  raccomanda  di  non  rabboccare con  oli  aventi  caratteristiche diverse.

Note sull'impiego dei fluidi

-    La  miscela di  Paraflu--  FIAT ed  acqua distillata alla
concentrazione  del  50  °/o  protegge  dal  gelo  fino  alla
temperatura  di -35  oC.

-    11 liquido Autofà DPI  AREXONS dev'essere misce-
lato  nella  percentuale  di  30  cm3  per  litro  di  acqua,  in
estate; con clima freddo, fino a -20 °C,  miscelare ac-
qua ed Autofà  DPI   AREXONS  in  parti  uguali.
Per temperature inferiori a -20 oC,  impiegare Autofà
DPI  AREXONS  puro.
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Pressione dei pneumatici a freddo, in ''bar"

Versioni Pneumatici

AvuOtoe Apieno
medio carico Car ico

Ant. Post. Ant. Post.

704 cm3 135/70  R  13"
2,0 2,0 2,2 2,2

903 cm3 145/70  R  13"
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l N STALLAZI O N E  AUTO FÌAD I O

Schema della predisposizione elettrica e derivazioni aggiuntive

A.     Antenna.

8.     Altoparlante posteriore de-
stro  (cavi  a  cura  del  clien-
te).

C.     Altoparlante  posteriore  si-
nistro    (cavi    a    cura    del
cliente).

D.     Altoparlante anteriore sini-
stro.

E.       Fusibjle    di    alimentazione
(predisposizione).

F.       Collegamenti  all'  autoradio.

G.      Alimentazione   per   impianti
di  potenza  superiore a  20  +
20W.

H.     Altoparlante    anteriore    de-
stro.
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lNSTALLAZIONE AUTORADIO

Ubicazione componenti su vettura

A.    Antenna.

8.    Altoparlante posteriore de-
stro  (cavi  a  cura  del  clien-
te).

C.    Altoparlante  posteriore  si-
nistro    (cavi    a    cura    del
c,iente).

D.    Altoparlante anteriore sini-
stro.

E.      Fusibile    di    alimentazione
(predisposizione).

F.      Collegamenti all'autoradio.

G.    Alimentazione per impianti
di potenza superiore a 20 +
20W.

H.    Altoparlante  anteriore  de-
stro.
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INSTALLAZIONE  IMPIANTO  ANTIFURTO

' Schema delle derivazioni elettriche

A.     Centralina  antifurto.

8.     Sensore volumetrico.

C.     Collegamento  all'impianto
alzacristalli     per     chiusura
vetri.

D.     Sensore  di   apertura  vano
bagagli.

E.      Collegamento   per   il   lam-
peggio delle luci di direzio-
ne.

F.      Sirena  autoalimentata.

G-Sensoredi apertura cofano
motore.

H-     Collegamento   all'jmpianto
bloccaporte  per  comando
chiusura  e apertura.
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lNSTALLAZIONE  IMPIANTO  ANTIFURTO

lnterventi su vettura

A.     Centralina  antifurto.

8.    Sensore volumetrico.

C.     Collegamento  all'impianto
alzacristalli     per     chiusura
vetri.

D.    Sensore  di   apertura  vano
bagagli.

E.      Collegamento   per   il   lam-
peggio delle luci di direzio-
ne.

F.     Sirena  autoalimentata.

G.    Sensore di apertura cofano
motore.

H.     Collegamento  all'impianto
bloccaporte  per  comando
chiusura  e apertura  .
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lNSTALLAZIONE  GANCIO  DI  TRAINO

Schema delle derivazioni elettriche

A.     Giunto  a  sette  poli  su  di-
spositivo  di  traino.

8.     Ubicazione   massa   poste-
riore destra.

C.      Derivazioni    per   alimenta-
zione luci di posizione sini-
stra  e destra.

D. Derivazioni    per   alimenta-
zione luci retronebbia, stop
e  direzione.

E.      Derivazione    per    collega-
mento    all'    alimentazione
del  freno  elettromagnetico
sul  rimorchio  (sez.  minima
del  cavo  2,5  mm2).
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lNSTALLAZIONE  GANCIO  DI  TRAINO

lnterventi su vettura

A.     Giunto  a  sette  poli  su  di-
spositivo  di  traino.

Ubicazione   massa   poste-
riore destra.

C.     Derivazioni    per   alimenta-
zione  luci  di  posizione.

D.     Derivazioni    per   alimenta-
zione luci retronebbia, stop
e  direzione.

E.      Derivazioni   per  il  collega-
mento     dell'alimentazione
del freno elettromagnetico.

F.     Sostituzione   dell'intermit-
tenza delle luci di direzione
con  altra  a  carico  duplice.

107



lNDICE  ALFABETICO

Pagina

Appehdice
Caratteristiche e dati tecnici     ........................
Conoscenza della vettura     ..............................
Consigli per la manutenzione della carrozzeria
Cosa fare se...
Manutenzione e consigli pratici    ....................
Uso della vettura

Accendisigari
Accensione
Accesibilità  ai  posti  posteriori
Alimentazione
Alternatore
Alzacristalli  elettrico
Antìfurto
Antinquinamento
Assetto ruote     ...
Autoradio
Avviamento d'emergenza
Avviamento del  motore
Avviamento  della  vettura       ........................................... „

Batteria
avviamento con  batteria  ausiliaria
caratteristiche
manutenzione
ricarica.......................................---......-.-.........-...,-...---

Bloccasterzo  (antifurto)

Cambio di  velocità
selezione marce
livello  olio,  scarico
rapporti  marce      ......

Candele di  accensione
manutenzione...........................................................,

tipo e caratteristiche

Carburatore
Catene da  neve
Centralina  porta  fusibili
Centraline elettroniche
Cerchi  ruote
Chiavi
Cinghia  comando alternatore

registrazione.......
Cinture  di  sicurezza
Cofano motore

apertura  e chiusura
Comando apertura  porte a distanza
Commutatore d'avviamento

Condizionatore
Confort di  guida
Consumi  di  combustibile
Consumi  olio  motore
Contachilometri
Controlli  periodici  di  manutenzione
Convertitore catalitico
Correttore assetto fari
Cristalli

Pagina

109



lNDICE  ALFABETICO

Pagina

D

Dati  per  l'identificazione
Diffusori  aria
Dimensioni  della  vettura
Dispositivi  antinquinamento
Disappannamento
Distribuzione

F

Filtro  dell'aria,  sostituzione  elemento  filtrante
Filtro  del  combustibile
Filtro  olio  motore
Freno  di  servizio

caratteristiche
Freno di stazionamento

caratteristiche
regolazione

Frizione
registrazione del  pedale
caratteristiche.............

Fusibili

G

Guida  economica
Guida sicura  e confortevole

1

Illuminazione esterna,  interruttore di  comando
llluminazione  interno  vettura
lmpianto antievaporazione
lmpianto  elettrico
lnattività  della  vettura

110

lndicatore  del  livello del  carburante
lndicatori  di  direzione

Ieva  di  comando
sostituzione della  lampada

lnterruttore   per   illuminazione   esterna   e   quadro   di
controllo

lnterruttore  per inserimento  lunotto termico
lnterruttore  per  inserimento  tergilunotto      ...................
lnterruttore  per  inserimento  lavalunotto      ....................
lnterruttore per inseriménto luci  posteriori antinebbia
lnterruttore  per  inserimento  luci  di  emergenza     .........
lnterruttore  per  inserimento  luce  interno vettura      .....
lnterventi  aggiuntivi

L

Lavacristallo
Lavalunotto
Levette comando

illuminazione  proiettori
indicatori  di  direzione
tergicristallo  /  lavacristallo

Liquido  del  lavacristallo  /  lavalunotto
Liquido  per freni
Liquido  per raffreddamento del  motore
Lubrificanti  caratteristiche
Lubrificazione  motore
Luci  abbaglianti        ..................

sostituzione delle  lampade
Luci  anabbaglianti

sostituzione delle  lampade
Luce  interna

sostituzione della  lampada
Luci  di  direzione  anteriori

sostituzione delle  lampade

Pagina



'  INDICE  ALFABETICO

Luci  di  direzione  laterali
sostituzione delle  lampade

Luci  di  emergenza
interruttore

Luci  di  posizione  anteriori
sostituzione delle  lampade

Luci  posteriori  di  posizione,  arresto,  direzione,  anti-
nebbia e retromarcia
sostituzione delle  lampade

Luci targa
sostituzione delle  lampade

M

Manutenzione della carrozzeria
Manutenzione programmata
Martine{to di  sollevamento
Miglioriamo  l'ambiente
Motore

dati  tecnici
Motorino d'avviamento

0
0lio cambio

sostituzione  e verifica  del  livello
Olio  motore

sostituzione
verifica  del  livello

Oli  esausti
Orientamento dei  proiettori
Orologio

Pagina

56

P

Pantine  parasole
Pendenze  massime  superabili       .....................................
Parcheggio vettura
Pesi
Plancia  portastrumenti
Plafoniera
Pneumatici

catene da  neve
foratura........
manutenzione
pressione di  gonfiaggio
tipi

Portapacchi,  portasci
Porte     ...
Posacenere
Prestazioni

velocità
pendenze superabili

Proiettori
correttori  delle  luci  anabbaglianti       ...........................
Ieva  di  comando       .........................
orientamento...........................
sostituzione delle  lampade

Protettivi  su  fondo  scocca        ..........................................
Pulizia  della  carrozzeria
Pulizia  dell'interno      ....
Pulizia  dei   cristalli         ..............................

Pulizia del vano  motore
Pulizia  parti  in  plastica

Q

Quadro di  controllo

Pagina

111



l`NDICE  ALFABETICO

Pagina

R

Raffreddamento del  motore
Rapporti  del  cambio       .............
Regolazione  luci  anabbaglianti
Regolazione sedili  anteriori      ..
Rifornimenti...........................

Ripari  calore
Riscaldatore

diffusori  aria
comandi
riscaldamento     .„
disappannamento
ventilazione......

Riserva  di  combustibile
Ruote
Ruota  di  scorta      ....

S

Sbrinamento
cristallo  anteriore
cristallo  posteriore

Sedili  anteriori
regolazione dell'assetto

Sedili  posteriori
ribaltamento  per ampliamento del  vano  bagagli     ..

Segnalatori  vari
Serbatoio del  combustibile      ...
Servizio di  lubrificazione
Sollevamento della vettura

con  martinetto di dotazione
con  sollevatore  idraulico d'officina

Sonda  Lambda      .......,
Sospensione anteriore

112

Sospensione posteriore
Sostituzione di  una  ruota
Sottoscocca
Specchi  retrovisori
Sterzo

caratteristiche

T

Tachimetro..........................,

Tagliando  di  servizio  gratuito
Targhetta  per identificazione vettura
Tergicristallo

Ieva di  comando
pulizia, sostituzione spatole

Tergilunotto
interruttore di  comando     ..,
pulizia, sostituzione spatole

Termometro del  liquido di  raffreddamento  motore     ..
Tetto  apribile      ..........
Traino della vettura
Traino  di  rimorchi   ....

V

Vano  bagagli
ampliamento vano di  carico
apertura  / chiusura
capacità

Velocità  massime della vettura
Verifica  dei  livelli       ....
Vetri  laterali  posteriori
Verniciatura / scocca

Pagina



JiDlfflDFticambi

Quando si  ordinano  ricambi  originali  specificare     (vedere a  pagina  86):

-    Modello  della  vettura  e sigla  indicativa  della  versione.
-    Numero  per ricambi.
-    Numero  del  particolare che  si  richiede     (  rilevabile  sul  Catalogo  per  parti  di  ricambio  ).

Quando si  ordina  la vernice  per  la carrozzeria  specificare     (vedere a  pagina  87):

-    Nome del  fabbricante  ( verniciatura  originale  ).
-    Denominazione del  colore.
-    Codice  FIAT del  colore.
-    Codice del  colore  per  ritocchi  o verniciatura.
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